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CINEMA NAZIONAL I 

La Cinematografia nella Repubblica A1·mena. 

Prima dcl.Ja nivo!uzione del 1917 l'Armenia non posse­
deva al~na base propria cli produzione. Per quanto riguar­
dava '.e sale oinematogmafiohe essa m:: possedeva due soltanto 
che potessero realmente ris.poru:lere a questo nome. 

Per consegmmza, nei primi tempi dreùla sua vita l' (< Ar­
merukiino », ohe venne fondata rivolse la sua attenz-ione alh 
costruz-ione di sale da spettacolo e si occupò, inoltre, solo 
del nolreggio di film. 

Ma già nel 1925 vennero fanti dei teruta•tivi. di produziont.: 
nazionale di pei1ico'.e artistiche e da que'.'1'anno si può dire 
che ebbe inizio la creazione fi lmistica ·ncl ' Annieniia sovietica. 
Come dappertutto, s:i ebbero degli individui dhe pretesero 
di confil"astaire i·mziative del ge.nere, oercaindo climostrarne la 
inu~i1ita e la imipoosib~liità, ma I' « .fuimienkino », sopratutto 
con l'appoggio de:l Governo, riuscì a oondlll!1I'e a ternnine, nel 
modo rmglù.ore, le sue fìnaliità di hvoro. 

Uruo dei pnirni film, degni di queSlto nome, fu gi·rato ,dal 
n.::gista Amo-Bek-Nazamff, ed ebbe iLl titolo « Namus ». Per 
quiesta pd:iioola, che apparve sUJgùi schermii nel 1926, in 2300 
mewi ed 8 pairti, egl:i si ispi.rò a,!il'opera del grande dramma­
tlllfgo armeno A. Shirvan·zade. Il film tratta deglii usi e co­
s.tumi deùla pia:Olla borghe.9i.a armena nel periodo anteriore 
alla .rivoluzione e sopratutto neg•:ii anni dal 1860 a·! 1880. Eg~i 
nenta di farci comprendere tutta la natura, ohe defini5ce 
« sieùvaggia » delle 1leggj dii llJJfl tempo e &opranutto la condi­
zione di quasi schiavitù in cui eraThO tenute !e donille. La 
peL!icola fu conrsiiderata come un documooto s•tor~ro dai cen­
tri cu!ir~1i de'.i:'U.R.S.S. e, ndla sua concezione, !'A. non 
inocSJe seguirre per nul'.lla i metodii temici ed amtiscici di ùri 
paesi e speciaamen>te dei paesi americani, ma ciercò di mo-

. snrare i fatti qoolù. erano, in realità, tUJtto res.o vivace e avvin­
cente da unra lieve trama romallltilOa che forma Io sforu:lo del 
film, l'amore e la fIDe tragica di due giovami. 

Id secondo filim deillo stesso regista fu <e N atella >> che vide 
lo scthermo nel 1927, in 7 parti e 2000 metri dii lunghezza. 
Egli ci mostra !a v·ita dei popol~ dehlia Mingirelia ohe vivevano 
n.eL!e mon·tagne dell' A1rmenia duiran.te la seconda metà del 
XIX seco:.O, e che furano oppressi e qoosi distrutti cimante i] 

regime zarista. 
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Nel film (< Zare ll , .Bek-Nazaroff ccmni:nrua a srvoLgere il 
tema ohe formava k1 base essenzia'.e di « Namus >> . Ma esce 
dal quadro plllfamente al!"meno-naz·iolll.0.Je e prende in esame 
una piccola popolazione montanara de'.J' Airu:nenia, i Kudres­
éziides, di mi ci descrive g'.ù usi e costumi patniarca.J.i, La for­
ma particolare de'.ila ·]oro economia dlllfante g'.ii anni alllte­
riori alla rivoluzione. Questa peJl:icola rienrtra in un quadrn 
tipiico dli etnografia e la si considerò, anzi, come una delle 
priime pe'.l]iicole di etnografia soviettica. La soo produzione ;: 
del 1927. 

A questo gruppo storico-dooun1enrtairio sii può aggiungere 
il fi,'.:m di un giovane regista, che debuttava in quell'epoca, 
P. Barlmidarian, « Zloi Duh ll (Spirito catùvo), tratto da un 
romanzo di A. Shii•rvanzade. In questo fi~m si vede una gio­
va111Je donna spinta a morite da.H'influenza e daLlla suggestione 
di ass1l!Jfde ~mperstizion1 . Vi si può aggiungere andhe il film 
« Anush >> del regjsta Peirestianii (prod. 1931; 5 parti; me­
tri 2216) tratto dal poema di un10 dei maggio1Pi poeti armeni, 
O. TUJmanian. Questo film si distingue dalla produzione 
precedente per il suo '.lirismo e il suo orea.tore ha cercato, in­
fatti, di essere assiali più roman·tico ohe realista. Ci mostra 
sotto :a '.1Uoe più varia e più viva la vita ddl'.a popolazione 
armiena diuiranrte la seconda metà del secolo sconso. 

Nei! 1927 Bek-Nazairoff corudUJSse a termiine la sua com­
medii1a « Shor e Shorshoff ii , i·n 6 pairti e m. 1700. H soggetto 
è ·sem:plice e divertoore: dlll!e a.miei si innrod1uwno in una 
cantina e cadono in una botte. Il proprietario deUa cantina, 
che in qucl momento è ubr.iaco, lii scambia per due diavoli e 
chiama al SOC.OOflSO iil prete del villaggio che esorcizza i due ... 
diavo:!i. Ma costoro, aipprofittan.do de:fa confusione creata 
dal prete sii danThO aJla tuga . E' IIJOtievoI:e ohe il film fu com­
posto e montato in due settimane sdhanto . 

Le pe]1]1Ìk::o!e ohe SIÌ sono citate for= que'.llJa che si po­
nrobbe defin~re la prima epoca ddi'.a produuone dell' « Ar­
merukino ll, epoca in cui i regiisti si preoooUJpa•van.o, innanzi­
tutto, di reailiizzaire oo: maggior rea!iismo possibire i lom sog­
getti, ma se=a farne derivm-e dellle conc:Jusii.onii e lasciandole 
um.icarruenne aJ(':iniiziativa peroonale dehlo spettatore. 

Col film « Haz-Push >l (prod. 1927; 8 parti; m. 2200) 
Bek-Nazairoff oorca già di derivare da1!llia sua areazione delle 
corn:iliuisrioni sociù. A questi effetti eg~ii sceglie, come suo 
soggetto, l'fran del XIX seco'.o. E, d'un tratto, iJ paese fee­
nioo dalle fresche sorgenti, da]i]e donIJ.e seducenti, dag:.1 agili 
minaireti, dralle favolose e leggenda.rie riccihezze, ci appare in 
tutta la miise.ria dcl suo popolo, ne~ di<Sagio dei suoi conta­
dini oostretti ad a.bbandonaire terre e case per iii pes.o troppo 
gravoso deille tasse sino a costituiire = vera a1ais.sie dii mise­
rabi11i affamati. fo. quest.a peJillico~ non è di certo la sorte di 
Giovannii o di Giiiac01IDo ohe interessa il regista, ma quella 
di tUJtto un popolo oppress.o e sfuuttato chi funizionarii del 
Governo da una parte e dalla casta re'.iig;iosa dalll'altra. Il 
fi1m ci mosfil"a, Ìi11J0Itre, la lotta senza tregUJa oon<lotta da'.­
]'imperialiismo mgliese per l'ac.capariramento delle sorgenti du 
petrolio e dd'.ie a1J.tre .ricdhezze naturalii del paese. 

Un a'.iuro film di questo genere, e del.:O stesso regista, è 
« La casa sul vulcano >l (prod. 1928; 6 parti; m. 1980) in cui 
l'autore si •Piacrosta aWepoca contemporanea, al periodo 

85692 



LA S. A. CAPITANI FILM 
. 

ha ultimato la realizzazione - di un grande film 

IL RE BURLONE 
RIDUZIONE CINEMATOGRAFICA DI LUCIO D'AMBRA 
TRATTA DALLA COMMEDIA DI GEROLAMO ROVETTA 

Protagonista: ARMANDO FALCONI 
Regìa di ENRICO -GUAZZONI 
Sceneggiatura: GUGLIELMO GIANNINI 

so attori ed attrici - 1 ooo szenerici e comparse -
1 oo costumi - Eseszuita la riproduzione ori­
qinale dell' inauqurazione della prima ferrovia 
tronco Napoli-Caserta su disegni del!' epoca. 
Sono state qirate le scene dal vero nella Reszgia 
di Caserta, nella Reggia di Napoli, nella Real 
Villa di Capodimonte, nella Fortezza di Gaeta, 
sulle foci del Garigliano. Teatri di posa CINES 

Scenografie dell'architetto 
FIORINI 

Costumi della Casa d'Arte 
del Costume di Roma 

Musiche originali di Mercadante 
e di altri compositori dell'epoca 

DISTRIBUZIONE E NOLEGGIO-ORGANIZZAZIONE INDIPENDENTE 

CAPITANI PILM VIA XX SETTEMBRE, 8 
TELEF. 41-544 - ROMA 

L' I C A R presenta n più gran film comico dena stagione 

GINEVRA 
DEGLI ALMlERI 
INTERPRETE: ELSA 
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1907-1908 che segnò, per Bakù, id momtmJto delda lotta rivo­
liuzionaicia. L'eroe di questa pelCiicola non è un X od un Y 
qualsiasi, ma la folla, perchè ci mostira come La lotta econo­
mica del popolo è venuta necessauiamerute a trasformarsi in 
lotta po'.titica. A quesito gmppo si può aggiungere anche 
« Sotto l'ala nera » del regista P. Baiiihu<lMian, film antire­
Ligioso, in cui i re1igiiosi sono rappresentaci sotto l'aspetto cli 
grainidi proprietarii tcrrieni che sfrlllttano sienza riposo i con­
tadini (prod. 1930; epopea in 6 parti; m. 2050). Nel 1929 lo 
stesso uegista aveva condotto a termine « I sedici » che mo­
strava come, ~tto il regime soviettivo, veniva punito un 
ta'.e ahe aveva tradii.te i suoi fratelli durante l'ocoupazionc 
del paese. 

E' a notMe che 1' « .Airmenkino », al contrario degli altri 
studii soviettioi, ha prodotto pocfossime peilicok: dedicate 
aJ:1a guenra civile. Tra qruiel·le di questo genere si può ram­
mentare « Zamallu » del regista Pcrestia111-i (prod. 1929; 
7 parti; m. 1820). 111 soggetto di quesita petlicoill è il lavoro 
extra1ega1le dei l:xiJStCevici .in Armenia durante l'epoça de1:a 
gurenra civile, mentre la borghesia deteneva tuttora il potere. 
Il fiil:m termina, natlllffi!mente, con la vittonia della rivolu­
zÌIOtrue. Il fillm « Kikos ii è ,lJJil altro do! genere. Regista Ba­
tihu<l:a!l1Ì.an (prod. 1931; 6 parti; m. 1800). Desarive la lotta 
del 1920 mill'Airmeniia in favore dei Sovret e la vittoria di 
qiresti Uiltimi. li! migl1iore film del genere venne, però, rite­
nuto « I diplomatici messicani », del regista A. Martirosian, 
dhe, in un corutinQJO grottesco, porne in r~<loco'.o i fiuruzionarii 
loca1i che vruevano wpinamente imitare i sistemi della ci­
vi:ttà occidentaile. 

Tutte le pe!tlicoùe dhie si sono aitate si r.irnL!egano all'e­
poca deJ.la grnndezza del frlm muto ne]'U.R.S.S. (1926-1930). 
A partÌ're da quesit'epoca, con l'a.ppar.iz.rone del pnimo Piano 
Quinquennale, la prodiuZJione a,rmena ebbe a mutare anche 
essia le sue diirettive. Ciò sii marnifostò attraverso una ten­
denza, sempre più netta, dti ricercare i soggetti ne:J'epoca 
con.temporanea. La produzione degli anni 1930-1933 è carnt­
terizzata, inoltre, da pelicole dette << senz.a soggetto >J. Tra 
queste, «I figli del sole», del regi.sta Barhudarian (prod. 
1932; 6 pM:ti; m. 1581) dhe va da1l'epoca preistorica sino ai 
nostri giorni; «Il poema del cotone i> de!fo stesso regista; 
« K udres-Ezides ii di MaiP1:i·rooian, documentalfio etnografico. 

Un giovane regi\Sta, atllliievo deld'lstiruto di Oinernatografia, 
di Mbsoa, prod'U'SSle dtue dooumentanii sufficie.rutemente me­
di00l1i, « Aigr-Litsh i> e « Av.todor ii (1930). Di altri film 
come « Luce ed ombre >J e « La freccia nel fianco i> non si 
r'.irurova più aù:iuna traccia nei cataloghi attuali. 

Si tratta, in genere, di anni in oui, anche per la cinemato­
grafia armena, come per tutta la cinem.a~ogirafia soviettica, 
si ebbe \.llila prodtWione piuttosto med.iocre porchè tutte le 
forze e le riSl0!1Sle eoonomiahe del paese erano mobilitate per 
oondtlllnre a buon fine il primo Piano Qutn.qtUJeiltTlale. Solo 
dopo il 1933 la cinematografia armena ebbe lentamente a 
riprendere 1a sua aStCensionie. 

La prima fioniitrna si ebbe con .« Gikor i> del regista Mar­
tirosian, bratto da una nove!Sa di O. Tumanian. La parte 
principale, in qUJesta pe!Lico'.n., è data da un ragazzo di 12 
anni, Pogasian, clhe impensona Gikor. Ma ii'. maggiore film 
di questa rinascita è « Pepo ii del regi.sta Bek-Nazaroff, an­
che perchè si tratta della pcima peUico!a sonoora di produ­
zion.e ar.miena. Si riavvicina, tematicamente, alle prime prn­
duzioni ddla « Annen<krino >J ed agl1 ultimi ainni del secolo 
sconso. È tratto da un'opera teatra'.e dello stesso nome del 
classico armen.o Sundukian. Il suo soggetto è il seguente : 
Pepo è povero. Si accin.ge a far sposare mia sorclla Kekel ad 
un cieco mercante, ow ha promesso una dote di 1000 rubli. 
Egli non possiede questa somma, ma solta.n.to una ricevuta, 
per lo stesso ammontaTe, rilasciatagli da un altro mercante, 
\.llil certo Zimzimoff. Questa ricevUJta rappresienta un debito 
contratto da quest'wtimo verso il padre di Pepo. Ma Zim­
z.imoff si rifiuta di ricon.oscere il suo debito e il fidamzato, 

3 

non a.vendo rice'ruto !Ja dote promessa, rifiuta, a sua volta, 
di sposare Kekel. Ciò, dati gli usi del paese, coprirà di di­
sonore òa giovinetta. In una serata Pepo irwuiLta Zimzimoff 
ed è tratto in amresto. Nel momento m cui sta per essere 
condotto in can:ere ~ Siuoi amici ritrovavano la ricevuta che, 
in un primo momento, era stata sma.riI'Ìta da Pepo ciò che 
aveva provocato iJ diStConosci.mento del propnio debito da 
parte di Zim.zimoff. Questi, per evitare uno scandalo, offre 
a Pepo di farlo liberare, di versargJii per intero ia somma 
dovwta, con gli mteressi, ma Pepo rifiuta e prefurisce di an­
dare in carcere per far conoS>C:ere a tJU1tti Jia disonestà del 
suo debitore (prod. 1935)· 

In questo momento l' « Armenkiino ii ha affidato ai re­
gisti Djamg.a.nian e Dmitrieff l'inca.rico dli girMe il film 
« Alaguez ii che dovtrà ilustrare :a vita dei gàova.rui ohe si 
affaticano per Jia conqruista della scienza. Nel 1936 Bek­
Naz.aroff g,irerà il fì1m « Zanghezur ii, epopea slllg1i ruùtimi 
anrui della g;oor'ra civ.ile in Armenia. lJ regista stesso prepara, 
1no1tre, •lllll film su1 qlllÌndicesimo ann.iversairio deJil'avvento 
dei Soviet in Armen4a. Contemporaneamente, Danelian gi­
revà iJ. suo film « Evasione JJ che illustra il lavoro e la vita 
dei bolscev.ici nel 1918. 

Giò dimostira come la cinema.tog.rafia armena sia senz'al­
tro en.trata in una nuova fase di vita, che potrà consentirle 
la creazione di autentic:he pel:.icole spettaco:ooi. 

Per quanto riflette l'esercizio bastern ri.Jevare che 1' Ar­
meruia moderna posisiede 17 sale cinernatogirafiche con ap­
parecchi da proiezione sonora e 130 sale con appan:cchi 
muti. 

(I.C.E.). 

Cecoslovacchia : 

In occasione del 25° ann.iveroanio del film cecoslovacco, 
è stato rea1Lizzato, a Praga, un film documiellttario intitçW.,to 
« Un quqrto di secolo in dieci minuti >J, il qua'.e può defi­
nirsi una riuscita bendhè fugace rassegna delle principali 
tappe delfio sviluppo del cinema boemo. Esoo presenta _lo 
più note stelle apparse nei fi:m cecoolovacahi, dal primCl\ 
film «Il sogno di uno scapolo i,, girato 25 anni fa, fino ai 
nostiri giorni. Il dOOUJmentario è stato composto dai cinea-
s~i MelCi1sek, M~:ittl e Koza. · 

(Cesky Filmovy Zpravodaj, Pc.aga, n. 24 del 1935). 

FILM (segnalazioni e critiche) 

« Liinder - V olker - "Reli gionen i> (Paesi - Popo1i - Re!i­
giolllÌ) è il titolo dli un nuovo film scientÌlfico-religioso che a 
mra de'.ILa Camera Eva111g<Mai per 1a Fotogira.fia di Berlino, 
in stret·ta collaborazione ool Repairto culfurale ddla Ufa, sarà 
prosisimamenoe rea~izza.to, in versione muta e sonora, in 
seno a.ka produzione ddlla Ufa. L'impostazione di un così 
complesso probLema rende necessario un breve accenno alle 
possibilità filmistidhe, che no! settore del lavoro scientifico 
sono state, in Germania, negli ultimi tempi rnigg.iunte. 

I rapidi progressi nelfo sviluppo del fu'.m d'insegnamento, 
daifila creazione d6hi'Ente del Re.ich per il film didattico 
(Reichsstd1e f. d. U.) fino ad oggi, l'alto llÌ'VeLlo raggiunto 
da·! dooumentanio ne: campo dclle india.gin.i scientifiche, e 
l'iniziativa delila Reichsfi1mkammer di includere neLle pro­
grammaizii'Oili dei cinema il film ol11Ltu1rale, sono elementi 
che, J'iud1Jiti, dànno la poss:bihtà d~ affrontare ardui còmpiti 
come quello posto dahla « Evalltgeùsc!he Biildkarni= >i sotto 
iii tiro:O «Paesi - Popoli - Religioni ii. La colilaiborazion.e fra 
1a « Biilldkam= ii e i'l Reparto ml.turale del:'.a Ufa ha reso 
possiJbiile la tfaoca'.ta del materiale ocoonrenrt:e ailla realizza­
zione di questo g.rande film scien~ifico..re1igioso, iJ1 cui tema, 



secondo i Lavori preparatorii, potlrlà esser suddiviso nehle tre 
parti: re1igioni primitiiVe, :religioni naiziomi..lii e rdigion.i uni­
vensa.li. Sairà còmpi-to degli dabor.atori trarre dal materiale 
disponibile i documenti comprovanti le origini, lo sviluppo, 
le più caratteri.stiahe =nze e i più tipici dci religiosi dei 
diversi paesi e popoli. 

(Mitteilungen des &ichsverbandes fur Evangelische Film­
und Lichtbildarbeit, Berlino, n. 5 del 1935). 

« Alderaban », n:uovo film di produzione italiana, deHa 
« Manenti FIÌlllm ». Regista Afessandro Bla-setti. Gli interni 
vengono giroti neg1i stabi1imenti deJ.!a « Oiines ». Gli esterni 
a.Ida Speziia ed a Gaeta. 

Pe1Lico'.a di cairattere marinaro, tratta da un soggetto di 
Co.nrado d'Err.ioo e di Gruseppe Zucca, « Alderaban », il cui 
nome deriva da Ullla stdla dehlo zodiaco, <lenta « Occhio di 
Toro», per quanto non abbia un:a trama asso!iutamente ori­
giniade, rivela i cair.atoori delJa personalità dei suoi creatori. 

Vi sono oontrastJi vivaci di passione e d'eroismo, attimi 
di vita in tumulto sino a che, come accade di solito nei film, 
l'azione drammatica fi.ruisce col conahiudersi in una linea 
serena di pace. 

(Notiziario della Dir. Gen. della Cinematografia, Roma). 

La « Gaumont British » fovierà prossimamen•te a Sidney 
lllil gmppo di ainea.sti e di operatori, ai fin.i di collaborare 
ai primo I.ungo metraggio per la disnribuzione mondiale che 
si ·reai!1izzerà i.n Austra1Lia. Tale spedi~ione, illltJesa a costitufre 
il I111JOLeo basillaire dd peroona.Je dei « New Nationail Studios l> 
dli Pagewood, Sidney, inizierà immediatamente la lavora­
zione del fi.Lm ~ratto dal popolare :romanzo ausnradi?ano « The 
fiying doctor)) (lii dottore in volo). m personale hnitanniico 

INT~PRHI: W. C . fl€LDS 
f~ANK LAWTON 
çREODIE SARTHOLO~W 
MAV~€€N O' SVLLIVAN 
MAOGt €VANS 
EWIS STONt 

ELIZA84'Tff ALL-AN 
€DNA M-AY OLIV€R 
LIO~L ~RYMORE 

~GISTA : GE:ORG€ CVKO~ 
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iindude il regisita Mi·!es Manàer, e i dirnttoci Or.ton e Co­
naiahie. Alouni temici di Pagewood hairuno di recente visi­
tato ghi studi i.nog!esi dove si sono fonmati vairii mesi per 
stud'iarvii i nuovi ritrovati tecnici. 

(The Daily Film Renter, Londra, n. 2651 dcl 1935)· 

Il noto esp'.oraitore cineasta dott. Martin Rikli, che a cura 
dehla U.fa è stato quest'anno inviato in. Abiss.iruia per stu­
diare iJ Paese, iha .realizzato per irl campo culturale una 
grande poLlicola di attualità intitolata «Abissinia - l'ultimo 
impero• in Africa ». Si tcatta di un fiilim Che oltre a iùJu.stmre 
le •usanze, i costumi e l.a civi'.tà arretrata degli Abissini, le 
be!llezze naturali ddl Paese e la vita intima del' Negus a 
A•cldis Abeba, mostra i :preparativi ài gueroa iniziatisi prima 
<ld periodo de!Je pioggie. 

(Ufa Nachrichten furs Ausland, Berlino, 1935)· 

SuC!la costa ocdclenotale del Messiro, locaihiM 1dea•'.e per la 
pooc.a neli!.e grandi profondità oceaniche, un gruppo di viag­
giatori ha fi.limato per fa « Melbert Pictures » la pellicola 
« Fish frnm Hell » (Pesai abi~sa·li). Fra le &Xne più signifi­
cative segnai'..iamo: l'incontrn di un palombaro con un otto­
pus gigante, e la tremenda lotta Era una balena e un pesce 
spada, bene a ragione dofiniito la nig.re dd ma•re. 

(The Daily Film Renter, Londra, n. 2648 dd 1935). 

Un tentativo piuttosto audace sarà compiuto dal regi~ta 
Edwin Carey che vorrebbe girare un film sullla vita terrestre 
di Cristo. Eg1i si è già, a questo effetto, recato in Palescina 
per ii necessa:rii estJelll1lÌ. Ma i1l film, in se stesso, per gJi interni 
e per le pairti essenziali, sarà girato a Ho11ywood. 



Elsa Merlini ed Ugo Cesari nel film " Ginevra degli Almieri .. 

Edwin Cairey dichiara che non intende l<imitairsi a mo­
stmre l'ombra dcl Sa!vatore, ma intende 1riicer<:<lre quaJche 
ottimo arllista dhe offra il. suo carattere anonimo adàa figiura 
di Cristo. 

(Poslednia Novosti, Pair<igi, n. 5279 dcl 1935). 

Il giomai1ista cineasta Piel"re khac, cthe ha preso parte ad 
una ascensione suil Monte dei Geniii (m. 2340) sito in pieno 
Hoggar, ha riportato dal suo viaggio un fiJm a colori natu­
rali, che sarà presentato sotto iJ. titolo « Hoggar )), a Parigi, 
in ottobre, daJJ' Agenzia Genera~e dellle pellicole a colori. 

Si traitta della prima pe!Licola a colori girata in Africa. 
I paesaggi, gùi individui, i loro costumi, ii crolo e le acque 
vi appa1iono in uin quadro mirabile dli viva rea!tà. 

( Ciné-Comoedia, Parigi, Jl. 3320 del 1935). 

« A. O. )) nuovo titolo del fi'.im già preparaito, sotto i1 
veccihio titolo « Carovana dal Giuba allo Scioa » su riprese 
dooumenJta.rie del capitano Roberto Asinari di Sa!ll Ma,rzano, 
effettuate nell'Uebi Scebeli, nel Giuba, i due ita0ianiissimi 
fiumi dehl'Afuica Oriienta:le, sino aù cuore dehl'Etiopia, per 
un percorso dii circa 4000 chi.!ometri, ricco di vicende. 

L'u.Ltimo tratto ddlle riprese manca perchè, suhla via del 
ritorno, ve.rune razziato da un g;ruppo di predoni. 

(Informazione diretta dell'l.C.E.). 

Germaine Dtù1c ha composto, come essa l'ha definita, 
« una selez.i_one cinematografica » dandole il titolo di «Il 
cinetna al servizio della storia » cthe viene con&iderata come 
un auten•tico mon.umento delila storia contemporanea, film 
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ohe, per le sue tendenze generali .risponde al!e inquietudini 
ed a!.1e preoccupazioni del momento. 

Il fi'.m sarà dato i.n occaisione de'.Je imminenti feste giu­
bil<tm in onore di Louùs Lumière. 

(Ciné-Journal, Pa•rigi, n. 1254 dd 1935). 

Neg1i ~tab.i:limenci de11a M.G.M. di Cu.Ne.r City sono 
state rni'.llÌate ·le iripreise di « T he Bishop Misbehaves », dram­
n;a po1Ì'ziesc:D, tra·nto dal lavoro teatraik omonimo di F. Jack­
son, ada,ttato per lo schellffiJO da Leon Gordon. F·ra gl·i in­
terpreti figura una coppia di attori dramirruitici in.glesi, re­
centi acqui.sti del cinema americano: EdffilUlld Gwenn e 
LuoiGe Watson. Accanito a ·:Oro appa·rimn.no: Maween 
O' Sulil1i'Van, Regina.J Owen, NormirÌ Poster, Ll1ian Bond e 
Arth1UJr Tireacli.e.r. La iregìa è di E. A. Dupon.t che con questo 
fiJin inizia il suo lavoro a Hollywood. La\WOIJJCe Weinganen 
è iii di·octtore di produz.ione iresporuiabi:le. 

(Comunicazione diretta della M.G.M.). 

Jea.n Harilow e Spencer T.racy saranno gLi i1ntorpreti prin­
aipail1i di « Rifj-Rafj », fiLlm su soggetto inedito. di Frances 
Ma•r.ion. F.ra gl·i interpreti sarà anche Joseph CaJJe:ia, attore 
drammatico di·stintosi. recentemmte ~n « Servizio Speciale " 
ddla M.G.M. J. Waiter Ruben cllll"erà la regìa. 

(Comunicazione diretta della M.G.M.). 

La «Victoria Fihn » di Torino ha in preprazione il 
film «Amazzonia>> traitto da un soggetto odginale di Mi­
chele Ca·r cli.e ne a•ssurrnerà anc:he la diire:ziione artistica. 

Gli esterni di questo &lm saranno giraci nelil'Equatore e 



' IL LIBRO PIU LETTO 
' IL FILM PIU ATTESO 
' IL SUCCESSO PIU CLAMOROSO 

IL FILM ITALIANISSIMO DELLA STAGIONE 1935=1936 

STORIA DI UN BURATTINO DI LEGNO TRATTA 
DALLA IMMORTALE OPERA DI CARLO COLLODI 

CARTONE AN I MATO A COLORI A LUNGO METRAGGIO 
PRO D U ZIO N E C. A. I. R. - ROM A 

Per la sua magnifica e completa realizzazione in 

Cartone animato ed in colori, la storia fiabesca che 

ha dato un attimo di gioia a tutti i fanciulli delle 

generazioni lontane, a tutti quelli dell'oggi, segnerà, 
sullo schermo luminoso, la più fulgida data, un ar· 
dimento, un ricordo inconfondibili e indimenticabile. 

LE AVVENTURE 
DI PINOCCHIO 
MONOPOLIO PER TUTTO IL MONDO LUIGI DE VECCHI 

VIA FRANCESCO CRISPI, 58 - ROMA - TELEFONO 44-904 .. 

DISTRIBUZIONE PER 
LOMBARDIA 

FRATELLI PONZANO 

Via Carlo Tenca, 10 - Milano 

PIEMONTE 

FRATELLI PONZANO 

Via Mario Gioda, 19 - Torino 
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nel Perù. La musica è smita . sanii~ta dail maestro C. A. Bixio 
e molte canwnii sorw originali dei selvaggi fodim. Tra gli 
attoni vi sara'llJ!lo deg.U arutentici Kiivairi ed una messicana 
che si affemma di straord'inaria bellezza. 

(Agenzia Film, Roma, n. 31 del 1935). 

La « Gauunont Bnitish » dopo il successo d~ Claooe Rains 
ne « L'uomo invisibile » e di Boris Karloff in « Franke­
su:in » lii ha contrattati entrambi per la ripa-esa di a!tre due 
pellico'.e a soggetto emoziona'.e : '< Veggente » e « Il dottor 
Nikola ». 

(Informazione diretta dell'I.C.E.). 

« Le ali che salvano » il primo grande dooumentario fran­
cese srui'.ll'aviazione sanitaria. Si tratta di una scorsa dimo­
strati'Va di quanto po.s·sa fare l'aviazione, al servizio del'le 
neicessinà sanitarie, dai deoorti ghiacciati del Polo alle sabbie 
ardenti del Saharn. 

(Ciné-Comoedia, Parigi, n. 33o6 del 1935). 

« Milizia territoriale >i deUa « S.A.G.A.I. » di Roma, 
tra~to daol1a omo.mima commedia di ALdo de Benedetti, ri­
dotto per ilo sdhermo daJl: 'a•uitore e da Luig.i Bonelili. Regista 
Ma:rio Bonnaird. Grain parte dellJ.e scene di questo film, che 
per la scioltezza dd J.'azione e per fa vena di uunorismo da 
cui è pervaso è riuscita una tipica manifesta:ziione ddla no­
slira ciinematogimfìa naziona·!e, sono state riprese nel Cadore. 

(La Tribuna, Roma, n. 215 dcl 1935). 

Con l'approvazione del Mi.nis~ro degli Esteri dellii. Gran 
Bretagna e .!'approvazione personale di Sir Samuel Hoare, 

la << Garumont British New.s » ha ripreso in film il disoorso 
teI11UIJO da Hoare a Ginevra . 

(The Daily Film Renter, Londra, n. 2654 del 1935). 

La « British Movietone News » ha rn\llÌato Ullla spedizio­
ne cinematografica a Addi.s Abeba ai fini di documentare lo 
svolgerSIÌ d:e!Jla contesa Italo-Etiopica. Di·retta da Lawrence 
Sta1lòings e da abil'i operatori, questa spedizioni ha per di­
visa la parola d'ordine de'.Ia società dhe la finain.zia : « E.se­
gtrite riprese senza badare a rischi e a spese ». Fra gLi ope­
raroni vi è o'.'ltaliarw Ercole Granada, al quaJe è stJato affidato 
\lJil campo d'a:ziione ohe ha per base Massiaua.. Dieci mac­
ahine da presa costituiiscooo l'eqwpaggiamento degli opera­
torù per i qua•!.i è stata •presa ogn:i possibile preca1u1zione sia 
per salvaguairdarli dai! perioo'.o, si0 per fa, sì che le pellicole 
gim.te siano ad più presto spedite in Europa. 

(To-Day's Cinema, Londra, n. 3099 del 1935). 

J.l dooumentairio « Abissinia J> de:tla Wa:rdour, attualmente 
in vi&ione al R1iàito di Londra, r!Wustra gli usii e i costumi 
odiemi di quiellla regione, rwnahè il co.n•tirasliO fra le tribù 
nomadi e ft'esierciro moderno do~ NegUJs. Una oor:ie ili fi.prese 
daH'alto mostrano k diffioo1t? e glli ostacoli dcl teirreno. Fa 
parte del film un di.sc0I1S0 pronll!IlCiato dal Negu5. 

(The Cinema, LondK"a, n. 3104 del 1935). 

Nei suoi studi di Wemb'.ey la e< Fox-Britiish ii ha in la­
vorazione i seguenti fìlms : « The Village that would have 
a Murder >J (111 viilUaggio ahe vuole .un delitto) con regìa di 
Albert PM-ker; « Wedding group >J (Grnppo Nuziale) rac­
conto delila guenra <l.i Crimea con F:orence Nightingale; 

fiordalisi 
d'oro ---- Interpretato da MARIE BELL 

1 
1 

i 
DIRETTO DA 
GIOVACCHINO 
FORZANO 

DIRETTA DA 
GUSTAVO 
MACHATY 

Interpretato da MARIA RAY ---- Notturno 

7 



« The Sunlight way » (Il cammino ill'.ltlmiinato da1l sole) tratto 
dai! romanzo « My Dear » di May Edginton. 

(The Daily Film Renter, Londra, n. 2651 del 1935). 

La « B. a;nid D. » comun1i<ca che Anna Neagle e sir Cedric 
Hardw:icke interpreteranlllo rispettivamente le parti di Anna 
Ha.cliaway e di W. Shakespeare ncl fì:lm sonoro dedicato 
alila vita del grande drornmatuirgo inglese. 

Regista deHa pd,icola è Herbert Wikox. 

(T he Daily Film Renter, Londra, n. 2649 dd 1935)· 

Il nuovo fìi:1rn dii Pau~ Muni <rnrà il titolo « Enemy of 
MMl » (Il nemico dell'uomo). ll principale ruolo femminile 
è affi<la,to ad Anita Lou:ilse. Regista Wi1Mm Dreterle. Sarà 
giirato nei « Burba1nk-.; Studios >>. 

(Canadian Moving Picture Digest, Toronto, n. 18 del 
1935)· 

La « Lenfil1rn » prepara un fiLm storico la auii figura cen­
trale sa'fà Emilian Pugatscheff, i'eroe e iJ capo di una delle 
maggioni in·surrezioni che abbia.no se.osso il regime feudale 
rnJJSSO. Si tJratterà di un fìi1m di epoca rivo1uzionaria che mo­
strerà lia lotta del popo'.o contto ii'. regime fouida,Je ed i servi. 

Oltre ailil'croe cenbr·aile, appariranno nel fìLm i suoi prin­
cipaili colilabornlJOl'i, l'operaio ucrai•no Beloborodoff, Hfo­
puisha, Tshika-Za.rubin ed alwi. 

Scenario di O. D. Forsh. Regista: P. Petroff-Bitoff. Ope­
ratore: A. Na.za.roff. Scenografo: E. Higgeir. Lo scenario 
dovlf'à essere pronto per la fine del 1935 e ill fìilm sarà co­
minciato a griirare nel 1936 perohè possa essere pronto per il 
20° aim1iver.sario de!J.'avvento dei 'Soviet. 

(Informazione diretta dell'I.C.E.). 

«La città nelle montagne» ddla « Mejrnbpomfilm ». 
Regista VasiJ1tsihikoff, da scena.nio di Abramoff e Rachtanoff. 

(Informazione diretta dell'l.C.E.). 
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" Le avventure di Pinocchio ,. 

!La situazione odienna nell'Africa Ornnta.Je ha indotto i 
diirigentJi. gt1i sitOOii di Holilywood a ricercare, per le loro pel­
Lkole, soggetti ab.e abbiano riferimento oon l'Afuiica in ge­
Illere e con l'EtJi.opia iin p<l!rticolare. Uno dei fìJJm clie saranno 
prodotti vorrà tratto da Ullla noveilla del cap. Nomra.n Sped­
ding « Drums of Africa» (Tambwri d'Afrioa) che è uno 
dei podùssimi Ji~bri che considera•no l'Etiopia cOJUe sfondo 
dramma•tico dehl 'az,ione. 

(Variety, Hollywood, n. 75 dcl 1935). 

I primi uempi di storia delllia CaHfor.ruia, nel.Q'epoca delle 
più ardenti riceirohe minerarie d'oro, sono tllllovamente di­
venuti tema di pelllicole. La M.G.M. sta per condunre a ter­
mine « Robin Hood dell'Eldorado », mentire Samuel Gold­
wyn prepara (( BMbary Coast », a'Universal prepara (( Sutter's 
Gold » ed, iinfìilJe, la «Radio» ha in lavornziione « Mother 
Lode». 

(Variety, Holiliywood, n. 75 del 1935)· 

Tay Garnett ha fondato Ulila nuvva Ditta per produzione 
di fìilm, sonto la ragione sociaJe « Tay Garnett Prnd. ». Nel 
1936 hl fondat:ore prodrurrà e dirigeirà peroonai1menue tre pel­
licole riiprese in Oriente ed in Ewropa, e p.necimmOOJte: « Sin­
gapore Bound », tratta da un.a novellLa clii George Drumgold, 
« /imaneve » tratta da UIIla nvve.t!a di H. P. Ga!flrett e «Man 
Laughs Back » da uno scenario originale. 

Inoltre Garnett dirigerà iii film « Professione/ Soldier » 
per conto dd.ìa << 20th - Fox » e pa·rtiirà per Singapore, allo 
scopo di iruiziare le ri.prese dclla sua prima pelfaola, il IO 

novembre. 

(Variety, Holilywood, n. 75 del 1935). 

«Amo te sola», titolo definitivo di «Idillio z848 », 
prod. Cines. 

Le scenle degili esterni avranno per sfondo a!OU!l1lÌ fra i 
maggiori moruumooti. di Firenq,e, come ìl Palazzo Pitti e, 
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oltre aL!e memv.igiibse Cascine, si svo1geranno nella villa 
Acton che è, tra le vilfte fìorern~ine, quolla che conserva più 
intatto. 'il S1Uo carattere di vilLa del 1848. 

(Notiziario della Dir. Gen. di Cinematografia, Roma). 

« Un bacio a fior d'acqua» deJ'la S.A.F.A. Soggetto 
tratto da una trama di Domelllli.co GGmhino, svolt'a e sce­
neggiata da Alessandro de Stefani., Regista: Gi'wseppe Gua­
rino. 

Tira gli inrerpreti: Niolil~ Bonoca, Maria Borrora, Laura 
Noocri., Emma Barnn, Pi·na Hiaoohi, GrngJii'ellmo Bernabò, 
Domenico Gambino, Tino Bianchi, Giacomo Gambino. 

(Notiziario della Dir. Gen. di Cinematografia, Roma). 

Si è iniziata k1 ripresa della pellicola « La gondola dalle 
chimere», in collaborazione tra la « Tiberiia film » di Ro­
ma e lia « Heliia.nite Film » di Pa·rigi. 

Soggetto tratto cLal!l'omonimo romanzo di: M.tmrice De­
kobra. Soeneggiatura di Augursto Geruina e Ma'lllf.ice Deko­
bra. Direttore di produzione: PJem: Geoffrey. 

Fra gli intenpreti p.rimcipali: ~farcel!IJe Chantal, M. Fa­
tasc!hi, Henri Rol'lan, Pau1l Bemani, Roger Karll, oltre ad 
alitrii artisti ita!.iarui clre saraillilo, in seguito, segnalati. 

(Notiziario della Dir. Gen. di Cinematografia, Roma). 

Gli « Artis.ni Asooc.iati » hianno iniziato la ripresa del film 
«Il piccolo lord Fauntlerny », che avrà pe.r interprete Fred­
C:Li.e Ba.rtholomew, il pie.colo a11tista oha ha partecipato a 
« David Copperfield >> e ad «Anna Karenine ». 

(Oriente, Roma, n. 55 del 1935). 

È terminata ila iripresa di cc Not on your /ife» - diretto 
dal FJo.ry con l'interpretazione di Guy Kilee, William 
Gargan, Spenoor Gha.rters. Warrren William il quale è 
stato coadiuvato da Claire DocLd nel~e prime parti di que­
sto lavoro, ha rinnovato la sua sar.itrum con la Wamer Bros 
First Natioool Fi1ms S.A.I. 

(Comunicazione diretta della Warner Eros Co.). 

È prossima la ripresa di un film di ecceziionale portata 
tratto a OU!ra dli Eairl Baldwi•n da un racconto di Frnnk 
Ons:atti. Il film cc The irish in us » che sarr>à un comico e 
awà la regìa di Lloyd 'Bacon, conterà tra i suoi interpreti 
J~es Cagney e Pat O' Btien: iii primo net:a parte di un 
poliziotto e i1 reoondo nelila parte di un pompiere. I due 
artisti saranno coadiuvati da Frank Mechiugh, sì che il ter­
zetto di e< Marinai all'erta» e e< Diavoli in Paradiso i> -

film ohe vedremo in Italia qrnest'anno - sarà cLi nuovo co­
stitu~to in e< The irish in us ». 

(Comunicazione diretta della Warner Eros Co.). 

La <e Beli & Howd 'Co. » di Ohi.caigo co1lllllillica clii, aver 
oditato in formato 16 mm. iJ film cc Lampi sul Messico » 
del regista soviettico Sergio Eisernstiein. 

Si nratta di llill'edii'Ziiane destinata in modo particolare 
alilie scuole ed a1le Un~versità. 

La stessa Casa · annuncia 1-.1 prossjma diffusione di un, 
film 16 mm. in dl\le parrti, di carattere educativo sulJ.a vita 
degilii indiigeni nd'Afu-ica Centira'.e che cont=à, anche, sce­
ne dii caccia ad anirnaili rnrii, e cthie porterà il mtolo 
cc N' Manga ». 

· Sempre nel formaro 16 mm. la <e Bdl & HoveLl » an­
IlilLllCÌia due shorts e< The Masked Raider » in due parti e 
e< South Seas » in lliilJa parte. 

(Informr;~io11ç dircttq dell'I.C.E.). 
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Quatroo cineasti cecoslovacahi. E. Longen, Gil Sedl:acko­
va, J. Motti e K. Mel'!ii.sek ha.inno composto lo soenario del 
fil:m cc I nostri undici », dhe nrae il suo a11gonmnrt:o dai più, 
vani episod!i ddiLa vii·ta dd calciatori e oollG pàssione di que, 
sto sport, così diffuso ne'.fa Repubblica boema. 

Ln oocasione dell'illOOlllltro pe.r la Coppa ddà'Eiurnpa cen­
trak fra le squadre delUa Sparta e dcl Fatenx:vams, sono sta­
te gimte divierse soene che faranno parte e sarailiilo inserite 
nel film smiccennato. 

(Prager Film-Kurier, Piraga, n. 129-30 del 1935)· 

La Casa cinematogrnifìca e< lJeja Fil'.m » prepara un do­
oomentario dell'all!ename11Jto e lo svolgimento defila grrande 
oorsa automobili6tica in:ternaz~omiJe, che awà 1uogo a Briinn 
per il premio del Pinesi'cLente Maissaryk. Le r.iprese saran1Do 
eseguite da 8 opemtori situati in diversi posti lungo l'iti­
nerai:io della garn. Il film avrà !a l.ruinigihezza d~ c-irca 400 
metri. 

(Prager Film-Kurier, Prnga, n. 129-30 del 1935). 

Pina le 12 peJ™ioole dhe Ale~""a'ndro Korda dovir.à ancora 
girare pe.r gli « Anni'sti Associatli. » vi saronno: <e The King 
of the f ews » (I.l Re dci Giudei) in Toechnito'lbr, e< 100 Years 
to Come» (Fra oont'alllfl~), cc The man who could work 
miracles » (L'Uomo dhe poteva fare rniiracollii) e cc The Lion 
dies in Naples » (Il leone morto a Napoli). 

(Motion Picture Herald, New York, n. IO del 1935)· 

FILM {scenari) 

In questo numero di e< Cineomnia » si pubblicano alcuni 
episodi di uno scenario scritto da uno studente dell'Istituto 
di Cinematografia di Mosca, E. Laskin, della Sezione sce­
naristi. 

L'azione del film, che è già in lavorazione, si svolge in 
una fabbrica per costruzione di grammofoni ed in un mo­
mento in cui !'officina si trova in gravi imbarazzi per la la­
vorazione delle speciali membrane destinate agli strumenti. 
Le difficoltà, in fin dei conti, vengono superate, ma il lato 
romantico dello scenario consiste in un intrigo amoroso tra 
Olga e Kostia che si amano ma che non si decidono ancora 
a confessarselo. Anzi, mentre Olga è gelosa di una sua ca­
merata, Tamara, che sospetta di amare e di essere amata 
da Kostia, quest'ultimo, a sua volta, sospetta altrettanto nei 
rapporti tra Olga ed un americano addetto all'officina, !'in· 
gegnere Morgan. Naturalmente, come in tutte le pellicole 
che si rispettano, ogni cosa finisce be.ne. 

Scenario leggero e non certo originale come concezione, 
ma che può essere utile, come tipo, per i cinedilettanti in 
genere e per gli allievi della Scuola di Cinematografia di 
Roma. (N. d. R.). 

e< Astuzia e amore » : estratti cLalilo scenario di B. Laskin. 
Un viia:'.e . Morgan e Olga. Quest'ulitima siembra presti 

poca attenziione alle pairo'.e del suo compagno. Si piega, 
ogni tanto, per iraocoglJiere un fiore che riunisce, a poco a 
poco, in un mazzoJino. 

Su1I:la niva del ~ago passeggia Kostia. Poco lontano son­
necohia Pliatonich, in attesa che qualche pesce si decida ad 
abboccare alll'amo. 

Appariscono Roman e Tamarn. Nel vedere Kostia, Ro-
man recita ad alta voce alcuni versi : 

Sui bordi delle acque senza fine, 
immoto, in preda ai suoi pensieri superbi 
egli guardava lontano ... 



KosTIA ( valigendosi) : « Pusihkin I >> 

Roman, come se nrulfa. fosse, prosegue nel suo cammiino. 
Kostia è irnmob~le. Una barca si avanza !entamente sul1e 

acque. Una vooe di giovinetta canta: 
È dolce soffrire sulle rive del lago 
dimenticando tutti e la vita stessa ... 

Il canto si fonde con lo sciacqruìo dei remi. 
Kostia oorca di alfontanaiffii. Si volge un momento e vede 

Olga e Morgan cihe appariocono sul sentiero. 
Li segue con lo sguardo, penwso. Riflette. Tutto un piano 

viene a formarsi nel'la sua mente. Toma addietro verso il 
posto che ocouipava lltil momento prima, per non essere vi­
sto, tlrae daill:a tasca ll!n taCGUIÌno, ne strappa ll1lll foglietto e 
vi se.rive aloooie paro~. 

Ha fiiruirt:o di sar.i.vere. Fissa il fog1iietto ad un ramoscello, 
guairdaindosi attorno per:chè nessuno lo- veda, poi si togliie il 
berretto e lo getta nel fa.go. 

Morgain vede un berretto sulle acque. 0'.iga continua, 
distratta, a raccogJiiere fiori, mentre Kostia, nascosto in un 
cespuglio, segue la scena. 

H berretto naVIÌga. 
MoRGAN (ad Olga): « Kootia ha gettato i~ suo berretto nel­

l'acquia ed è corno verso iil viliiaggio. » 
Obga r.ivo1ge lo sguardo verso hl punto indicato da 
Mo11gan. 

MoRGAN: « Vonrà giuocare a nascondersi.» 
01ga fa un liieve cenno di si.'.enzio. Si avviciOOJ110 erutram­
bi a·l cespuglio entro il quale è nascosto Kostia. 

OLGA (rivolgendosi a Morgan): « Sed~amooi un po' qui, 
Mia·ik ... » 
Paciano entrambi un po' più a voce alta c!he non d'abi­
tudine. 

OLGA (come se conti.nuiasse Utna coniversazione iruterrntta): 
« Io vi stimo, Maik, perdhè voi siete UJil bravo e !eaile la­
voratore.» 
Kostia tace e attende. 

OLGA (rivo:I-gendosi ad un tratto): « Maik, ma cos'è quella 
carta? » 
MoDgan si avvicina, prende il foglietto e !o tende ad 
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0r.GA (che legge): «Non posso più vIVere cosi. Addio. 
Kostia. » 

MoRGAN: cc Po515Ìlille! Costantino Ivanovitch si sarebbe an­
negato? » 

OLGA (oon aria addolorata): cc Sl! » 
Naviga il berretto ~à gonfio d'acqua. 

OLGA (indicandolo con l'amano): cc È quel:lo? ... » 
MoRGAN (con Ira maggiore serietà posisibik): cc È il copnca­

po del fo Costantino Ivanovitdh. » 
Una pausa prol'UIIlgata. Poi 

OLGA (a bassa voce, ripete): « Si è annegato ... » 

MoRGAN (come sopra): cc Si potrebbe cercar di ripescare il 
suo corpo ... » 

OLGA (facendo, con la mano, un segno di dlinàego): cc Trop­
po tardli... » . 
Kostia, in aongoriosa attesa. 

OLGA: « Porterò questi fiori 9Ullila sua tomba... rulla sua 
spoglia mortale ... » 
La cc spogùia mortale » s1 agita nel cespUJg!io e scuote 
walenotemerute il capo. 

OLGA (corutinoondo): cc Io non ho mai voLuto pronunciare 
un diSJCOrro sopra una tomba, ma oggi lo farò ... » 
Dopo un istante di riflessione: 

OLGA: Si è vo1uto annega:re il nostro giovane camerata Co­
stantino Ejoff, così giova-ne ... così bello ... » 
Piacevo'.mente sorpreso cc l'annegato » si aggiusta, istin­
!livamerute, i capern. 

OLGA ( continuaru::lo): cc. •• proprio due settimane prima della 
data stabi!'.:ita per la ooooegna del nostro lavoro ... Avrebbe 
dovuto resitere e 1'avorare, come era suo dovere ... » 
PaUJsoa. 

OLGA : « ... ed ÌlllVece ha preferito gettar via !'a sua vita, ab­
ba.ndonada in modo non degno di un giovane Lavora­
tore. Se egli non si fos-se sentito in grado di superare 
le dtifficoltà ohe aveva incontrato, noi gli saremmo ve­
nuti in aiuto ... » 
Pausa. Ol1ga cerca in tutti i modi di oon ridere. 

OLGA: cc ••• il morto fu un bravo giovane, ma non ha com-



preso il vailore ohe, ndla vita sociale, ha la nobiltà del 
favoro ... e questa è la sua colpa ... » 
Pauoo. Con maggior calore: 

OLGA: « ... se .non avesse avuto tanta fretta di partire per 
l'altro mondo .. . >> 

Id «cadavere», fratta.nto, s.i sente un po' a dis.agio sul 
terireno umido e sporoo. Cerca di mutar posizione senza 
dvelare kt sua presenza. 

OLGA ( oontinuando): « •.• avrebbe potuto rendere la sua vita 
più aka ... peoc.ato!... Ma i morti non torna.no ... peccato ... 
ed io ohe ~'amavo tanto ... » 
Depone i fiori sulJk rirve del Jago. 

OLGA: « ... pace aWla tua spogdia, caro ~ata!... Andia­
mo ... Maik! » 
Si aUontanano Jentarm:nte. 
IJ « morrt:o » attende wcora a.Jiooo~ istanti e poi si rialza. 
Racmgtliie i fiori, penooso. 
I ~edi di Kostia ~le rive argiililose de'l lago. Una pausa. 
Si avvia passo 1passo, senQ:a neppUtre saper dove. 

KosTIA (iri.pete.ndo a mt:zza voce): « ... peccato ... ed io che 
l'amavo tJanto ... » 
Un passo falso e Kostia scivola realmente in acqua. PJato­
·niah sorge da dietro il SlUO oospugJ•io. Vede... Kostia che, 
compktamente vestito, si dimena nel liago. In un batter 
d'ooobio Sii togl~e ~l vestito e Sii precipita in soccorso di 
Kostia. 

PLATONICH: cc No.n ti a:nnegare ! Sono tredici anni cihe non ho 
più avuto occasione d~ salvare quialouno!. .. » 
Kostia, per u.n attimo, .scompare sotto le acque. 
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Arm'ando Fal c oni nel film "Re Burlone., 

PLATONICH: cc A~tta ancora un secondo! » 

Si tuffa. 
Kostia si è impacbronito del suo berretto. La sua testa ap­
pa•re e scompare perdhè Plato!llich lo ha afferrnto l1IIl po' 
bruscamente. 

KosTIA: cc Ma chi t'ha detto che mi voglio annegare? La­
sci.ami ill1 pace, imbecille! » 
R'.latoniab ha preso Kostia per i capelli e vuol trascinarlo 
a riva. 

KosTIA: cc iLas.cia i mioi capelli, animale ... » 

PLATONICH (nuotaru:lo con una mano, cerca di tranquilliz­
zare Kostia): « Sta fermo .. . È il mio più bel salvatag­
gio ... » 

Salvatore e salvaro si arrampicano sul.Ja riva. Tutti e due 
egualmente senza fiato. 

PLATONICH (riprendendo forza): cc Ora, dal momento che 
sei salvato, puoi pure andartene. » 

KosTIA (gocciando acqua da tutte Je parti. Fa u.Da riverenza 
iroillÌca): cc Grazie. » 

PLATONICH (facendo gocciolare l'acqua dai suoi baffi): cc Non 
c'è di che .. . È il dovere di ogni buon marinaio. » 

KosTIA (strizzando il berretJto): « ... Il dovere di ogni mari­
naio ... sei stato lì lì per farmi annegare .. . » 
Plato.nich, per riscaldarsi ed as.ciugarsi si mette a fare 
ddla gmastica. 
Kostia lo guarda un istante con commiserazione. Poi 
alza 1e spal".e e se ne va. 

(Informazione diretta dell'I.C .E.). 



FILM (soggetti) 

«Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno » - La •trama cli que­
sto fiJ,m comico del « Conoorzio Autoni Prndruzfone Film 
ltaliIBi » è stata ispirnta dailla 111ota opera popola.re di G. C. 
Dclfa Croce i oui personaggi principa!li: Bcrtoldo, Bertol­
dm, Cacasenno, k1 Maroolfa, Ailboino e le trovate più ar­
gute ed amene hanno un ri:salto evidente ed alJegiro ndJa 
sceneggiatu>ra originale che ne hanno fatto i ["iduttori. 

La .riduzione cinematogimfica è stata a·nricchita di un 
interessante irutreccio daL quale balzano fuori i nuovi per­
soooggi cihe si fondono a.rmonicamente con qrudli ddla 
<i.assi.ca opera. 

Le avventure di Bertoldo s'intrecciano con qudle di 
'l1ll1 romantico priincipe Riulbino c:he va alla ["ironquista di 
Ulil ouore e di un trono. Questa diflìciille impresa gli è rnsa 
possibiQe dall'incontro di Bertoldo, suo ex sruddito, che dà 
prova di grande scakrezza e fedeltà . 

Dopo ru1n seguito di vicende lmrlescihe, che si svo:gono 
in Ulil'atmosfera fiabesca senza precisione di tempo e di 
spazio, rutto si accomoda per il megiliio e questa spede di 
principe az~UJl1ro, Rubino, :niconquista il trono e sposa la 
fig1:tia <lii Allboino menitre d'oooopatore fogge verro te terre 
del nord da dove era partito ba.Jdranzoso. 

Bertoldo, da buon filosofo paesano, rinU111oi.a a onori e 
ricchezze e ritonn.a sul suo asinelfo verso [a texira fedele. 

Ma fa vera origÌJlla:~tà del fì.Lm consiste rnaturalmente 
nel!la ricchezza dci costumi, nel1la origii111alità de~.Ja sceno­
grafia, nelile musiche specialmente create dal Maestro Emi­
lio Gragnaini, nella interpretazione, nella teornica nruova. 

Triliussa !ha soritto deglii aforismi che costi~uiscono una 
delle migliori attrattive. La peruna bril)lante di Anton Ger­
mano Rossi ha seminato di argiuzie comiciSS'Ìme i dialoghi 
eseguiti da Attilio Crnspi. 

Il « Consorzio Autoni », con questo film vuole iniziare 
una seirie di produzioni caratteristidhe ohe si d1istinguono 
dal genere corrente. 

La scoperta di run giovane, Caino De Lellis, educato al1'.a 
scuola dei più audaci e originali registi •internazionali, fa 
sperare in u111a rivelazione. 

Il comp'.esso artistico è formato da nomi già cari al 
pubblico e da e'.ementi nuovi o poco noti di grandi pos­
sibilità. 

I dati ·del nuovo italianiS>Simo film son.o i seguenti: 
Direttore di produzione: Aldo Sal.enno - Regista: 

Cado De Le:'lis - Coordinatore tecnico e montatort:: Gior­
gio Simonelli - Assistenti: A. Befani e M. Costa - In­
terpreti principali: Cesco Bas;eggio, BmiJia V1ildali, Mar­
cello Spada, Umberto Sacripante, Gian Paolo Rosmino, Ol­
ga Capri, Enrzo Biliotti, Enrico Ma>Proni, Anita Farra, Fau­
sto Guerzoni, Erminiio D'Olivo, Auigu:sto Bandill1i, Anna 
De VaJ, Tatiana Pavoni - Operatore: Piero Pupilli -
Musiche originali del Maestro: Emi1lio Gr.agnani - Archi­
tetto e scenografo: A:lberto De Poletti - Costumi della 
« Casa d'arte di Roma ll su figU1Iini di A. Degai, conMI­
lenza· artistica di Titina Rota. 

Austria : 

INDUSTRIA E COMMERCIO 
C I NEMATOGRAFICO 

fil dott. P.i<lur, rappresentante de!J'i.nàustria cinematogra­
fica aUJStr>iaca, 'ha svolto U111ia serie di trattative, dU1Iante il 
suo soggionno a Prnga, con gli esponen•ti della cinematogra-
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'fìa oerosJ.ovacca, per gettare !e basi eone.rete di una rolila­
'boraZIÌone filmistica austriaco-boema. Si tratterebbe, oltre 
alla produzione in comU111ie, anche di acccirdi tendenti a re­
aipmci aiuiti e dd ruù:ggio di pellico!e educiative. 

(Prager Film Kurier, Praga, n. 129-30 del 1935)· 

Francia : 

·È sorta a Parigi una nuova società cinematografica fran­
cese << Con.sor·tium Continerutal Ciném.atographique J> che si 
ripromette un.a vasta attività sia nel campo drelJa produzione 
sia in quelilo del noleggio de!&e pellicole. La nuova società 
ohe chispone dii con.siidernvoli capita'.:i. s.i prefigge un intenso 
progiramma di produzione che ver.rà iniziato oon il film 
<<Tzigane >J trabto dal noto romanzo dii Pouschkin .. Tale 
fi'.tm sarà gi.riato ÌJ11 due versiioni e la sua ~nterpretazione ver­
rà affidata ai miiglior.i << astri » del ciiltlma francese . Il << Con­
sorti um Contine.ntal Oinématographiqrue ll iha assunto la rnp­
presen.ta•nza per l'Europa ddi'.>a Casa inglese << Sound City 
Film Sbudios ». 

(La critique cinématographique, Parigi, n. 440 del 1935)· 

B numero de'.lle saLe di attuaLità va sempre più aumen­
tando. Se ne contano, oramai, una dozzina a Par~gi, sette 
nel Belgio, tre in Olanda, ed a~tre a Mar~i>glia, Lione e 
Nizza. 

Pier una. certa categoria di pe1'liw'.e si tratta di andaire a 
coJ.po si.curo dati gli i·rutroiti che sono stati dichiarati per le 
dette sailie. 

(La Cinématographie Franraise, Parigi, n. 878 del 1935)· 

Germania : 

Il programma della Bavaria-Film per il z935-36 
La Bavari.a annuncia per la stagione 1935-36· comples­

sivamente 15 pellicole. A capo del proginamma si trovano 
2 gmrudi firl'm con Harn; Aillbers. 

« Variété » - Un film .d'eccez.ione, che ci porta nel mon­
do dcl « Va.riété J>. Esoo tratta il destino di tre ar:tisti, 'll:Iliti 
fra loro per la vita e per la morte dal loro lavoro artistico 
di acrobati. Ma un giorno i due uomini scoprono che la 
loro bella compagna di k1voro è innamorata, ciò che causa 
tragici conflitti. Il film è reso interessante anahe dal fatto 
particolare che Ha1ru; AJibons lha per compagna la celebre 
aurioe francese Ann.abeilla . Il terzo interiprete è l'autore au­
striaco Atti.Ja Hòrbiger. La regla è di NikoJia Farkas il 
quale, come è noto, diresse il gran fi'.m dii successo mon­
diale <<La Bataille >J. 

<< Henker, Frauen und Soldaten » (Carnefice, donne e 
sol'<lati) - In questo ifìlm Hans Albern interpreta Ja parte 
di un ufficiale aviatore tedesco clie ai! ~uo ritorno dalla 
giuerra lotta contro i oolscevici. Afibers ha illla doppia 
pante d.a irecita'!e: que!ila cfehl'uffiçi.ale .aiviatore e quella del 
nemico, generale dei bol'scevici, ohe è suo ougi.no. Anche 
Ulila bella donna, U111a spia russa, ha un ruolo importante. .. 

<< Der Gefangene des Konigs >J (Il prigioniero del Re) -
È un grandioso film scenico, di CM"attere umoristico, la cui 
trama si svoige a Dresda, al tempo degli akhimisti, alla 
Corte di Augusto il Forte. In foruna di una triagicommedia, 
viene mostrato come si giunse alla scoperta delta porcellana. 
Pa1ul Kemp è il protagonista di questa deliziosa commedia. 

<< Der Geheimkurier J> (Il corriere segreto) - È un film 
di a1ta drammaticità, nel quaX torna a far parlare di sè il 
Congresso di Vienna, ohe all'interesse del popolo prefe.riva 
i balli e le bd'.:e donne di ~utte Le nazioni. Il fiLm è tratto 
dal famoso romanzo « Rosso e nero >J dli Stendahl. 



« Ein ganzer &rl » (Un uomo di fugaito) - È un film 
ga.il() illustrante un uomo attivo e pieno cLi buona vo~ntà 
creativa, il qu1a!e trovando gioia nel suo I.a,voro e tem·ndo 
testa contro rutti gli invidiosi, Tiporta in fiorente attività 
una fabbrica andata in rovina. Herman Speelrnan ne è 
l'interprete prinoip'1de. 

« Die grosse und die kleine W elt » (Il g;rarule ed il pic­
colo mondo) è U111 film la mi trama tratta l'amore fra due 
oreatUJre a.Jle quali viene impedito di uni.mi per la diffcrente 
oondizione sociale. Ma alila fine l'amore riesce vittorioso 
contiro i pregirudizi clie1l'a·~ta società. 

« Der Sprung in die Tiefe >> (U salto nell'abisso) - Un 
fii!m di avventUJre, interpretato da Canl L. Diehl. I:li'.ustra i,J 
destino di un disperato OO!<la vita, che vuo~e finirla con un 
salto nell'abisso. Senonchè, contro sua vclontà viene sa:vato 
e messo di fronte a nuovi còmpiti di rnsponsabilità, in cui è 
in giuoco la vita. 

<< Die schwarze Orchidee >> (L'ordhidea nera) - Ci porta 
ndl'aristocrazia francese e nel mondo internazionale di Pa­
rigi. U:na cantante di fama mondiale, denominata « L'or­
chicliea nera >> ha occasione di conoscere, a un ballo di apa­
ches, un uomo abbigliato da carcerato. Questi, in realtà, è 
un evaso dalla gail<lm. Egli si.1 iinnmnora per:dutamenite del!a 
do= e si sacrifica incolpandosi cLi un delitto da lei com­
messo. 

« Ein Glas Wasser » (Un bicchier d'acqua) - Una com­
mooia filmistica tratta dalla c<Ì.<Jbre opera classica di Scribe; 
il film è clienso di vicende movimentate e reso spiritoso da 
un fine c:Lialogo. 

« Jugendfreunde » (Amici di gioventù) - È un film 
umoristioo e pieno di spirito. Al centro della trama stanno 
quattro scapoli dhe, pur avendo stabilito di rimaner tali, 
tradiscono poi i propri princi pii e finiscono per prender 
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moglie. Lucia Englisah, Hermann Thiming, Theo Lingen 
e Joe StOckel sono gli interpreti principali di questa deli­
ziosa pellicola. 

« Der Aussenseiter >> (I.I fuori fila) - È l'allegra storia di 
un cavaJilo da corna spa·r.ito, che finisce in un piccolo cin:o 
equestre, ove carnsa tutte le possibili confusioni. Heinz 
Ri.ilhmann interpreta in questo fr'.m llln mo'.o comicissimo. 

« Der ahnungslose Engel » ~L'angd'O ignarn) - U.na com­
media nella quale Lucia Einglisdh ha modo di dimostrare 
tutto il suo talento dli attrice comica. 

« Der sie bente Bub l) (Il settimo bambino) - È la storia 
del settimo figUo di un padre felice, a·'. quale il Principe 
O'.emente VII ha promesso di fare il padrino, e un ricco 
zio d'America ha promesso di spedire duermla dollari. Ma 
il bambino invece dhe ma,schio, nasce femmina. Joe Sti:ickt:<l 
e Theo Li1ngen interpretano i personaggi prIDcipali di que­
sto film. 

Un fii)rn l:IlllllSicale tratto dalle ceJK:jbri melodie del com­
positore ,berlinese d'operetta Paud Lincke. 

« Die elf Teufel )) (Gli undici diavo!.i) - È un film spor­
tivo, ohe in rapporto aille imminenti OLimpiadi, interesserà 
in modo speciale tutti gli sportivi. 

(Licht Bild Buhne, Berlino, n. 18 del 1935). 

Il programma della « Terra-Film>> per il 1935-36 

« Kopejkin >). - Franz Wjsbar, :ill regista di « Erminia e 
i sette galantuomini )) inscenerà que9ta pel~ico'.a che sarà 
una delle più grandi de1'.a prossima produzione. Il film 
tratta lia marcia storica dei vete11ani voosi a Pietroburgo, in7 

torno al 1814. 

« Die Schreckensnacht vom 18. Dezember 1934 n (La 
te11ribile notte dd 18 dicembre 1934)· - Oggetto di questo 
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film è il naufragio del «Sisto>> che a suo tempo mise m 
orgasmo tutto il mondo. 

« Die Pompadour » (La Pompaà=) con Kathe von 
Nagy. - U film tratta l'amore del'lia celebre Pompadour, 
amante di Luigi XV, per il pittore F.rancois Boucher. 

« Stenka Rasin » (Il rimorchiatore del Vo1ga). - La ce­
leberrima leggenda dei cosacchi del Volga, Ataman Stenka 
Rasin, il suo amore per la principessa Dolgor1U&ky e il re­
!900 za.rista del xvn secolo, fonmano l'oggetto di questa 
pe~licola. Grandi mezzi e una imponenite messa in scena 
saranno adoperati dalla società tedesco-inglese che si è unita 
in cohlaborazione per la realizzazione di questo film. Figu­
rera.nino .nel .fìdm, come prinaipa'.~ protagonnsti, Raqud Tor­
resi, Olaf Bach e Wi1fily Sdhur. 

« Herbsmelodie » (Me:odie d'autu.nino). - La musica di 
Tochaikowisky forma la base meilodica di questo film, che si 
può definire vicende di donne nel gran.de e nel piccolo 
mondo. 

« Kunstlerliebe » (Amore d'artisti). - Un aneddoto della 
boihòme monacense del 1890; u.na ddicatissima storia d'amo­
re tratta da.hl.a V1ita deg:lii• airtisti. Le riprèSe per questo film 
sono già state iniziate nehlo stabilimento Jofa, sotto la regla 
dd! dott. Fritz Wendihausen. lnteiripreti principali: O:.ga 
TISdhechowa, l111Jge Schmidt, Genna Nikolajewa, Wol.fga.ng 
Liebeneiner, Hara~d Paooen, Hans BraJ\JISewetter. Scenario: 
Hiarai!ld RObbding e F. D. Aindam. Musica: Dott. Giuseppe 
Becce. 

« Der Verschwender von Monte Carlo » (Il dissipatore 
di Monte Can'.o). - Le avventuire di un uomo di mondo, che 
vo'.iev:a finiirla con la v.ita, ma vi riguadagnò fiducia g.razie 
all'amore di una donna. Avrnnno le parti più importanti 
Pa'llll Hamnann, Olga TsdieChowa e Maria-Luisa Olaudius. 

« Das edle Blut » (Sangue nobile). - È la storia vera di 
Ernst vo.n W·ildenbnudh. Rivivono nel film l'antica Pr.ussia, 
ricca di celebrità, e le sue tradizioni rni.'.itari. 

« Die W e1'ft zum Grauen Hecht » (Il cantiere del luccio 
grigio). - Un al:egro film popolare, messo in scena da Frank 
Wysbar. L"incanto estivo d'un paesaggio fluviale viene mes­

. so in valore in questa .pellicola, fil cui sono contenuti quasi 
esclusivamente magnifici qwdri di esterni. Hormann Sped­
man ne è ill protagonista. 

« Fiihrmann Maria» (Mar.ia la trag'hettiera). - Una leg­
genda che si svo1ge fra tre persone compone la trama di 
questo film. Ne è plllilto centrale il paesaggio della pianura 
lle<lesca. fil fi1m è messo in scena da Firank Wysbar; prota­
gonista : Sybidile Sdhmitz. 

« Paul und Pauline » (Pao!o e Paol~na). - Sostiene in 
questo film i1 ruo'.o principa'.e il celebre comico Ludwig 
Manfred Lommel. Si tratta dii lllila favola buffa del nostro 
tempo. 

« Kfrschen im Nachbal"s Garten » (Ciliege nel giardino 
del vicino). - U111a storia umoristica .di due affabili vicini. 
I dispetti e 1e collere giornaliere si scio1gono alfo fine in una 
lieta pacificazione. Cclebri comici tedesdhi, fra i quaili Adele 
San.drock e l'originale monacense Kan! Valentin, irn;ieme a 
Lisi Karstadt e Max Giilistorff, formano l'irurieme artistico 
del fiilirn. La regla è affiìdata a Erich Enge1. 
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« Unsterbliche Melodien » (Melodie immo11tali). - Il film 
tratta l'ultimo amore dei'. re del va.Jzer, Jolhann Strauss. Il 
protagonis.ta sarà il tenore Alfred Jerger. 

« Das Miirchen von der Fledermaus » (La favola del pi­
pistreHo ). - Un film lll1TIOPistico, suJlo sti!e d·i una commedia 
inglese di sooietà. 

(Licht Bild Buhne, Be.rJ.ino, n. 18 del 1935). 

Stati Uniti : 

Da lllila reoente snatiscioo risulta ohe 750 mi~'ionii di Lst. 
sono iinvestite nelll'indmt.r.ia ainematogmfica rnondilale. In 
questa somma gLi stud!i di Hdlilywood sono rappresenitati, 
globia1merune, da 95 mi'JiOllli di dolfo.J1i. 

Nieà 1934 il Govonno Ame:ci1:2ru:> ha riscosso daHe impo­
soe versare dalJ!'iindrustrfa aimematogrnfica IOO mwoniÌ di dol­
lari. 

1Le società di assicura:ziionie hanno riscoSlSo 30 milioni di 
ddt1ani. d~ wemi· 

(To-Day's Cinema, Londra, n. 3108 del 1935). 

U. R. S. S. 

La produzione della cinefabbrica « Belgoskino » per il 
1935· 1936. 

Gli schermi <li Mosca sono già in possesso dieHe prime pel­
licole d~ questa nuova casa che ne .realizzerà 15. Si 
tratta d~ <<Fuochi d'oro » del reg:ista V. Korsh, che ha, 
pet soggetto, l'indu.strializza:Uone do!ila Rusisia Bianca e 
«Adulti» del regi.sta V. Shreiber, epopea storica ohe ricorda 
gli anni di OCCU1pazione dolila Roosia Bianca da parte dei te­
desahi e la iotta condotta contro di loro dai consomolis. 

La « Belgoskino » te11miina, in questo momento, « Avan­
ti! Verso la terrai», registi B. Spits e P. Mi:lman; scenario 
cli E. BoJ.shii1ntsoff. 

H regista Arsihansky conduce a termine, secondo wno 
scena.rio di A. V olnj.i « Il 16° pa1'allelo » in cui l'azione si 
svolge ne:lle officine di SolikamJsk. 

T-ari-tsh termiiria un fi•lm nratto da rumo scenairio di So­
kd.off-Mikitoff « La strada della nave » dedlicato al lavoro 
a'he la Società « Epron » con.duce per iii recupero delle navi 
affondate. Numerosie sa:mie del fìllm sono state oggetto di ri­
prese subacquee. L'azione si svolge nei lllfil"i dell'Oceano 
Arniro ed in Or.imea. 

fil regista Konsh lavora a.I. fi.:m « Famiglia » la oui azione 
si svolge neKia nuova repubblica ebraico-soviettica del Biro­
biidja•n. 

fil regista Vemer g~re11à la commedia filmistica «Una gio­
vìnetta si aff1'etta a 1'ecarsi all'appuntamento », con azione 
che si svolge a Mosca e nel nord Cauai.so. 

Sabinsky lha avuto J'incarico del « Dniepr in fiamme» 
ohe ha, per tema, lo sciopero dei m.ariooi inca.ricati della 
fluita2'lione dd legno sul! D.niepr duirante ~l 1':}06-1907. 

Gavironsky e Sc:hmidhoff hanno cominciato a girare una 
pelJLicoila per fanciuJ].j « Il giovane professore » in oui si nar­
ira come sono educati i giovani musicisti ndil'U.R.S.S. 

J.l regista Arshansky girerà la pelliccia « Usignolo» sulla 
vita popo'.ana nella Russia Bianca ag1i inizi del XVIII 
secolo. · 

Fainzimmer girerà il film «Lotta. pe1' la pace» suMa di­
fesa na:ljionalc e lo sor·ittore Zalka scriverà uno scenario su 
« Felix DerjinskJ », l'ex P·resideillte defila Cèka e della 
Ghepeù. 

(Sovietskoe lskustvo, Mosoa, n. 33 del 1935)· 



ISTITUZIONI ED ASSOCIAZIONI 
CINEMATOGRAFICHE 

La Camera Internazionale del Film. 

PROTOCOLLO della Seduta della Commissione per lo Sta­
tuto della Camera Sindacale internazionale della Cinema­
tografia, tenutasi a Venezia il 21-22 agosto 1935· 

La Comm.ission.e per lo Statuto, nominata dail Congresso 
,di BeiM.no pe; 1935 alllo scopo di costitlllire la Camera Sinda­
cù: internazionale per la Oi.n.ematogrnfia , si è adunata a Ve­
nezia il 21 e 22 agosto, in conformità delle deliberazioni 
prese dal Congresso medesimo. 

La stessa Commis>IÌone ha accettato lo Statuto della Ca­
mera sindacale in·temazionale deJ.:a Cinematogirafia come :i '. 
testo allegato. 

I de'.egati dde Organizzazioni cinematografiahe, risp. 
dei Govenni di Germania, Inghilterra, Aiustria, Belgio, Spa­
gna, Francia, Olanda, Italia, Poi.orna, SVlizzera, Ceco&ovac­
chia hanno d1ich~arato che essi, previia approvazione dei loro 
rispettivi Governi (.nel caso che una ta11e approvazione sia 
necessaria) o de:Le Organizzazioni ainematogmfì<:Jhe da loro 
rappriesentate, consentono alla costituzione di una Camera 
sirudacale intenruazionale deù'la Cinematog.rafia, in base al te­
sto di Statuto qwi annesso. 

La Commissione predetta ha inàitre del~berato quanto 
segue: 

l) La Camera sin·dacale intennaziona:ie die:il·a Cinema­
tografia profitta del'l'OCG1sione della sua prima Seduta per 
espr.imere ag:i orgalllizzatori de:U'faposizione cinematografi­
ca internazionale di Venezia le con1grntuCazioni più illimi­
tate per la loro opera. I Membri del1h Camena S~rudacale in­
ternaziona'.e de:.Ja Giruematog.r.afia tengono presente che in 
base all'iniziativa dehla Biennale veneziana, il film vie.ne 
o.ramai con·siderato defiruitivamente come Uln' Aii;te. E la Ca­
mera sindacale i:nternaziona'.e esprime iJ. vivo desidenio che 
questa istituzione di Venezia venga contiiruuata con la sua 
costante e fedele co~fabor:azione e con eco sempre più are­
scente. 'La Camera ~ndacale internazionale accorderà la sua 
coiaborazione e il suo appoggio anche ad aiJtrie analoghe 
Esposizioni o.rganizzate dai suoi membri, con la riserva 
però che le medesime non pregirncliohino le intenzioni e gli 
scopi dcl.l'Esposizione veneziana. 

2) La Camem Sindaca'.ie iinternaziionale della Cinema­
tografia esprime il desidlerio di forndare llilla Federaziione in­
ternazionale pel film cuiltUJra!e, che dovrebbe comporsi cleg:i 
Istituti e del.'.e Orgarnizzazioru naziona:i, che si occupano 
del film cu1turale. La Camera sindacale internazionale pro­
pone di fissare in Roma la sede dli questa Federazione, of­
frendone la Presidenza al Dott. clie Feo. La Oamera Sin­
dacale internazionale prega il Dott. de Feo di tracciare 
uno Statu:to per la Commissione intemazion.ale del film cul­
tll!faie, sottoponenda:o il più presto possibtle tanto alla Ca­
mera sindacale internaziionale della Cinematografia, quanto 
agli I.stituti e alle Organizzazioni nazionali coririspondenti. 

3) U Dott. Scheuermann, nella S'lla qualità di Pres.i­
dente del Congresso di Beiriliino e della Cornmi.ssione per lo 
Statuto, viene inmnicato d'impiantare un Ufficio provvisorio 
per la Camera sind0ca'.e internaziona:e ove si possano ri­
oevere le d~chiarazioni di consenso delle Onganizzazion.i in­
teressate dii ogni Paese. Allo stesso Dott. Soheuerunann viene 
affidato anohe l'incarico dii co!l1Vocare, tre meSIÌ dopo la data 
della preserute deliberazione, il Consiglio d'Amministrazione 
il quale nomiinerà iJ'.. Presidente su proposta ddl~a Germania, 
istituirà il bilancio preventivo provvisoro del!la Camera sin­
dacale internazionale della Cinematografia, nominerà i Vice-
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presidenti del Comitato esecUJtivo e disouterà su tutti gli 
aPgomenti cli sua comperenza dhc verranno repllltati ne­
cessan1. 

STATUTO della Camera sindacale internazionale della Ci­
nematografia. 

Articolo I. - Còmpiti. - La C. S. I. d. C. ha il còmpito 
dli promuovere in senso internazionale, tenoodo il dovuto 
=to degli interessi det!:e sin.gole Nazion~, le aspirazioni 
dellle vanie organiizzazioni nazionali nel campo sia artistico 
che ecooomico del film, e in particolar modo di ourare il 
progresso artistico, OUJ'.tura.'.e, etico e tecnico della produ­
ziione cinematogrnfica, di agevo'.arne la ruffusione, di contri­
buire ai!lla concordia fra i po!JOÌi favorendo lo scambio dì 
fi'.m adatti, e cli mettere a disposizione dcl~e varie Associa­
zioni nazionali ~e .informazioni professionali occorroo.ti. 

Ar.tioolo 2. - Membri. - Po9SOno appartenere a questa 
Camera sindacale le Organizzazionii. generaQi deJ:le var.ie Na­
zioni, che ne facciano domanda e lia CUJÌ ammissione sia 
stata approvata dal Consiglio d'Ammiin.istlrazione. Per i Pae­
SIÌ nei qua'..i non esistono ancora tà~i Orgainiizzazioni gene­
rali, possono essere ammessi, previo consenso del Consiglio 
d'Amministrazione, i gruppi professiona.Ji separati 

a) de:Ia Prnduzione, 
b) del! Noleggio, 
c) dei P.ropnietari di Cinema e 
d) del Film culturn'.e. 

Articolo 3. - Situazione delle Federazioni internazionali. 
- La C. S. I. d. C. può riconoscere come organi speciali 
nel :oro campo di attività le Federazioni intennazionali già 
esistenti favorendo la ;:nstituzione dei gflllp,pi professionali 
men?Jionati ali!' Art. 2. 

Può essere membro di una Federazione internazionale 
soltai1.1Jto chi appartiene alla C. S. I. d. C. 

Ogru Membro de:Ja C. S. I. d. C. ha iii diritto di venire 
ammesso aKe Federazioni internaziona~ riconosciute dei cor­
nispondenti ram.i professionali. 

Gli Staturti delle Federazioni riconosciiute crevono o&Ser­

vare le due precedenti disposizioni. 
La col'.aborazione con queste Federazioni intemaziona:ii 

procede in base ai seguenti punti di vista: 
1) i loro lavori vengono regolati dal Consigùio d'Am­

ministrazione della C. S. I. d . C. e messi in stretto rapporto 
con qruesta Camera. 

Il Consiglio d'Amministrazione può in. modo partricolare 
assegna·re a:J:ie Federazioni certi dati campi di lavoro per la 
venifica, senza preg.~udica["e il suo di·nitto di iniziativa pro­
pria e di autonomia. 

2) I risuitati deJ:e discussioni che si tengono in seno 
a]e Federazioni intornaz.ionali vianno presentati al Comi­
tato esecutivo clel:ì'a C. S. I. d. C., il qua1e dal canto suo li 
sottopone per l'approvazione al Consiglio d'Amministra­
zione. 

3) H Presidente e i Vioe-presid-en.ti clie:ija C. S. I. d. C. 
devono venir invitati a tutte le Sedute ddile Federa:z.ioni in­
teirnazionali professionali riconosciute. 

Articolo 4. - Organi della C. S. I. d. C. - GLi organi di 
questa Camera so.no: . 

l) L'AssembUea genera1'.e, vale a dire il Congresso inter­
nazionale dolla CÌillematografia; 

2) il Consig:io cl'Ammiootrazione; 
3) il Comitato eseautivo. 

Airticolo 5. - Assemblea Generale oppure il << Congresso 
internazionale della Cinematografia» . - L'Assemblea ge­
nera1e è oostitlllita di tutti i membro, i quali invieranno cor­
rispondenti delegazioni di loro sce:u. 

L'Assemblea generale elegge il Presidente, riceve il rap-



porto bienna~e del Corusiig\.io d' Ammiin1isnraziorue imparten­
d()gli i1 relativo es-onero, stabiliisce ~l Jru.ogo in cui si dovrà 
tenere la susseguente Assemblea gen.eralle, dd1ibera su tutte 
le domande p.rosentatJe dal Consig'.tio d'Amministrazione e 
fissa le direttive per l'attiviità della C. S. I. d. C. 

n diritto di apportare modificlhe aUo Statuto è di esdu­
siva competenza drul'Assemblea genera.be. 

Essa può ino\,tJre nominare membri onoraori ddila 
C. S. I. d. C. Je pernom1~tà che si sii.ano particolarmente re~e 
oonemterite cld1la Girnematog.rafìa oppure della C. S. I. d. C. 

I Govemi dei s.ingolti Paesi, i oui giruippi professionali 
sono membri OO!la Federazione, e gli Istituti ufficia~i inter­
nazionali devono ventÌJ!" inritati a farsii rappresentare al Con­
gresso a mezzo di delegati. 

Ogni Nazione ha ill dli.ritto a un Illumeiro di voti par i a'. 
numern di g11Uppi professionali rappresentati a: Cong.resso 
(~n conformità cld.!'a'ft. 2). Ogni Nazione può dare incarico 
ad un'altra a rappresentarla al Congresso. Tuttavia ogni 
Nazione non potrà . assumere p~ù ili due rappresentanze. 
Le deliiberavionii vengono prese con una maggiomnrz.a di 
tre q oo-rti. 

Sei mesi prjma de'.lla convocazione cliel Congresso l'Orga­
nizroz,ionr. miZJÌona:•e dieù Paese Ille-! qua~ie esso dov.rà aver 
lU10go nomincr-à un Corllitato organ~zzatore, il qoo'.e prov­
vede ai preparativi e a.Jrr'attuazilOIIle in coMaborazione col 
CornWnato esooutivo. 

Articolo 6. - Consiglio d'Amministrazione. - Il Consiglio 
cl' Amministrazione si compone clii due rnppresentaniti uno 
dei quali come sostituto fisso: 

a) dieJ:le Organizzazioni gene.ra}i dei siingo:~ Paesi; 
b) dei gruppi professi011a'.ii d'ogni Paese in conformità 

clefl'art. 2, che verngono nominati dai'le Organizzazioni gene­
rali di ogni singolo Paese, e dove queste non esistano, dai 
singolii gmppi professionali. 

Il Consiglio d' Amrn:Ì·IllÌsitnavione può adunarsi soltanto 
1nsiieme co! Comtitato esecllltivo. 

Ad ogni Assemlblea gerneraie 1ie Associazioni (i membri) 
procedono ad una n.U10va e)eziotlJe dei loro rappresentanti al 
Consiglio d'Ammi.nistmzione; essi sono rieleggibili. 

I membri del Consiglio cl'Ammjnistrazione res·tano in 
carica finchè non vengano destituiti dalle loro Organizza­
zioni o dai loro profussiornalti, a meno clhe non abbandoniino 
1a ca•nica per cl,imissione o vengano a mancare in seguiito a 
deceSISo. 

Il Consiglio d'Ammini.straziotlJe: 
fissa 11'0ndine del giorno delil' AssemibJea generale e la 

convoca; 
.sorveglia l'eseouz.ione dielùe dclibe.ravioni del Congres.so; 
fissa i contr~buti che le Organiozzaùonii aderenti alla 

C. S. I. d. C. devono conrisponckire; 
compi.la il bilancio preventivo de]a C. S. I. d. C.; 
contro!lla le uscite e lie entrate; 
caUillela i rapporti con le Federazionii inremazion.a1i ri­

conosciute, prescrive il lo.ro programma di lavoro, e prende 
le decisioni in meri1to alle loro delliiber:azioni; 

nomina :e Com:mi-sisioni destinate a.Jll'esame clii specia:i 
problemi oppure ahl'esp:C.tamento cli determilllati compiti e 
prende decisioni suii risui:tati elci loro l~voni, impartisoe cl~­

rettive generali nei limiti segnati cla<lilo Statuto; 
esercita tutte le attribuzioni, clli: non. siano esplicita­

mente riservate al!' Assemb!ea genera:e o al Comitato ese-
cutivo. 1 I 1 

Il Consig!<io d' Amministrazionè può in nutto o in parte 
trasimettere la sua autor.izzazione al Comitato esecutivo, ad 
eccezione dei diritti relativi al bilancio preventivo e con 
riserva diel dovere ciel Comitato eseOOJtiivo di fare al:la seduta 
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susseguernte un rapporto al Consiglio d'Ammin~strazione 
sui lavori ad esso affidati. 

Ogni Delegato, a nonma del Capov. 1 ddl''Art. 6, oppu­
re in suia asse= i! 1suo sostituto, ha dinitto ad un voto. Ogni 
De.legaùone dli una Organizzazione genera!e o ili un grup­
po professionalle può incaricare un'altra o un a~tro a rap­
presentaru. Nessun.a Delegavione può tuttavia assumere più 
di due nappnesentan.ze. 

Le votazioni avvengo.no a maggioranza asso1uta di voti. 

Articolo 7. - Il Comitato esecutivo. - IQ Comitato esecu­
tivo si compone di: 

1) 9 membri con diritto di voto e 
2) 9 sostituti senza diritto d,i voto. 

I membri con cliiritto di voto hanno un voto per ciascu­
no. Ogni Nazione può avere soltanto lJi[l membro con di­
ritto di voto. 

I memlbri con d'iritto di ·voto e i sostituti senza tale di­
ritto vmgono nomitniati dal Consiglio d'Amministrazione. 

Il Comitato esecutivo nomiina fra i ~ membri da due 
a OÌl!lque Vice-P0residenti. 

OgllllÌ. membro con d!iritto dii voto può fiarsii sostituì-re ali.: 
Sedute eia persona di sua sce.Lta, autor:izzandola a votare in 
SUIO nome. Nessuno potrà assumere più dii due sostituzioni. 

I mandati dei membri con dii·ritto di voto e dei sostituti 
senza ta:e diritto del Comitato esecutivo, si estiwguono si­
ninitaneame:nte col mandato del P~clerute o del suo sosti­
tuto. 

Il Comitato esecutivo gaironnilSOe l'eseouzione dclle deli­
beravioni dell'Assemblea generale e del Consiglio d'Ammi­
nistrazione e sorveg:1ia l'attuazione deille c!Jisiposiivioni dello 
Staruito deHa C. S. I. d. C. I'. medesimo può nominare un 
Segretario Generale per la geioonza, fissandone gli emolu­
menti. 

Artico!o 8. - Il Presidente. - Il Presidente viene eletto 
dal!' Assemblea generale su proposta clel'1a Nazione nella 
quak '.a medesima ha luogo. 

Eg;lii eserciter-à 1e sue funzioni fino allla susiseguente As­
semblea gencrale. 

In caso clii climissioru o cli deoes.so ciel Presidente, il Con­
siglio d'Amministrazionie designerà un sostituto dietro pro­
posta clell'Organizzazicme s.Ulffi!IllOO.zionata. 

Il Presidente rappresenta '.a C. S. I. d. C., presiede l'As­
sembliea generale, convoca e presiede il Comitato esecutivo 
e ili Consig:iio d'Amministrazione. 

11 Com1tato eseoutivo dleve venir da lui convocato non 
appena lo iriahiedano tre membri con diritto di voto. Il Con­
si~io d'Ammiinistravione deve venir convocato qoondo le 
Organizzaz1ioni generali di tre d1v011Si Paesi IlJe facciano 
r idhiiesta. 

hticolo 9. - Sede della C. S. I. d. C. - Sede della 
C. S. I. d. C. è iJ domiciltio dcl Presiidtonte. Oon ciò non resta 
leso tuttavia il di·nitto del. Comitato esecutivo di designare 
alitre sedi pel Segretairiato generale e pe:r 1e varie Commis­
s1om. 

Articolo 10. - Camera arbitrale. - Verrà iistituito un 
Ufficio arbitrale dlella C. S. I. d. C. al qu:a.Le potrà appeJ!l-are 
ogni persona fisica o giuridica appa.rtetlJente ai- Paesi ade­
renti alla C. S. I. d. C. Questo Ufficio può oomporre e ni­
solivere con mediazione o sentenza, contestazioni sorte fu-a i 
suoi Membri su qU1estioni ciinematogmfìclhe. 

.AJ11ti00Jo 1 I. - Le lingue ufficiali sono il tedesco, l'i.ngùe­
se, hl kancesie e l'italiano. Le clieliibernzioni e i Prntocola 
dli conforenzie importanti devono veniir redatti 1n queste 
quattro lingue. In caso cli discordanze fra .i vaPii t~ti, varrà 
il testo trancesie. 

(Informazione diretta dell'I.C.E.). 



TECNICA GENERALE 

H . NaumallJil parla diffusamente cld~e mi.s.ure dell'illu­
minazione clii um sistema ottic.o per prOIÌettori a formato 
ridotto. Le varie cau\5ie cli errore presenti nei cbivem metodi 
di misiUJna adottati vengono pnesie in esame e si des.arive un 
filstema per effettuare tutte le mi.su.re più impor•tanti anche 
quando non si posseggono sit:rumeruti di !IlÌJSuira perfetta­
mente regolati e tarati, ma strumieniti dhe presentino solo 
il nequ~filto di dare indicazioni stabiJi durante la mimra. 

Il metodo oons1iste essenzia1mtente in ll!l1 contronto di­
retto oon UIJ.a '.ramipadia campiorne e le misUtre si riducono a 
misure meccaniche. 

(Filmt.echnik, Ha~1le, n. 17-18 cld 1935)· 

È stato Janciato l.IJil nuovo tipo di cinecamera Siemens 
tipo D ·per formato ridotto, che presenta la particolairità 
interessante di posooclcre tre obbiettivi montati in paraEelo 
e faci:!imente ÌJ!ltercambiabi~~- I tre obbiettivi han.no diversa 
distanza focaile: 2,5 cm.; 7,5 cm.; 20 om. Si può qwndi 
avvicinarsi otticamen.te ad una scena da riprendere senza 
bisogno che l'operatore cambi cli posto. Nei proieaori a 
16 mm., fa Casa Agfa iha adottato una g;riffa doppia che, 
afformnclo <lue fori sua:essivi, evita lo stra.ppamento ciel 
film nel caso in aui le guide siano ·spordhe e trenino ecces­
sivamente la pellicola. 

(Ra.dio lndustJria, MiJano, n. 13 elle! 1935). 

Un. nuovo proiettore so:noro fotoaoustioo clii semplic.e co­
strurz.ione è stato f:abbirioa<to dia Arndt. Ai! posto della costosa 
e oompllicata otmaa della fendiltiurn cl~ esp'..oraz.ione è stata 
usata una piccola lampada incandesoente alii:mentata daJ:a 
note snraclale la cui luce, medliante UIIla sempfilce lente, viene 
proiettata srutlfa pd:1cola. Dietro questa è disposta UIIla piccola 
ceLlula fotoo!ettrica a snrato cl'rarnesto la quale eroga una 
t.Jensione relativamente alta, clell'orxline cli graru:lezza di 
qiuolllla d~ 1.1iI1 pick-up gro.rrimofonico. Trale tensione è suffi­
ciente per alirµoot:are senza preamplifìcatore UIIl ricevitore 
radiofu.rrioo. L'o1iminazionie cle:1'ottica delira fencliitura è pos­
sibide peir iil fiatto che l'a clil"ezio:ne clìelfo striato sentibi~ della 
cx:llìull-a a ossicliulo clii rame coilloide con qU1ellia ciel raggio 
lum:imoso e, qurndli, lo s.trato viiene colpito con incidenza 
rad!enite. La calonn.a sonora può, qwndi, essene registrata 
~ia col metodo ad area va.riabile sia oon que'.fo ad inten­
sità variabiile. 

(E/ektrotechnische Zeitschrift, Bedino, n. 36 del 1935)· 

TELEVISIONE 

In una conferenza ternuita aJl'A&')()ciazaane Qe,rmranaca de­
gli ingegneri, in Ambllll"go, il dir. Ban.neitz, cliel Mfun.istero 
delle P.T.T. ha pran!ato SiUiliki televisione, i~liustirando le espe­
rienze effenurate finora i:n Germania e i nisukati ottenuti. 
In particolpire egJ:li ha aa:eni11.at1o alJra costrn.uzione cli sta2lioni 
au.tiomonitate (16 autocarri) con le quali è pos·slibiile fare clieHe 
esperienze interess.inti sulfa portata e la propagazione delle 
onde uditiracorte uoo te per lia trnsmission.e. Se i niswta ti delle 
esperienze saranno qudl:i previsti clalb teooa, si potrà ser­
wre con UIIl traSllDJettitore UlI1a zorua di 150 fino a 200 km. 
di raggio. L'intera Germania potrr'à duinque e~re comp~­
tamente ooperta con 25 tirnsmettitori opfX>ritll.llnam.en.te distri­
buiti. Ndhe regioni pianeggiaruti, come, ad es. Ambuirgo, 
i trasmettitori doVlfanno essere montati su alte torri . 

Le lunghezze d'onda pot<rraiMlo esisere scelte e msocibuite 
in modo ahie con 4 o 5 banclie dive.rise si poSl9a servi.re l'in­
t'em Giermruiia . L'Amminis.tmz.iorue cle.lilie fX>Ste e tdegmfì, 
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d'ac:mirdo con le Ditue oostmtttcidi di caw, s<ta, inoltre, 
provvedendo al'.a costruzio111e ili spedi:i.hi aavi destinati a col­
ìle~are gli apparecchi an.a.Jiizzatori ool trnSIIlllettitore rad.io. 

Tali cavii potranno anche essere uti l·izzti per coHegane 
fra lorn i posit:i tdefonii.ci in modo da permettione anche la 
visione ool1'abbonato che pa.rÙl. 

(Ekd.k~rotechnische Zeitschrift, Ben1ino, n . 28 del 1935)· 

La televisione ad alta definizione, arun'lilnziata e cli pros­
sima introc!IUZJÌ.one a Lon.dra, per aklllili problemi partico­
lari che essa viene a porre, interessa il nadio cli:ettante. 
R. PoHock dlà in proposito akune .interessanti spiegazioni re­
lative a.1'.e frequenze radioe'.ettriohe e alfa banda che esse 
occupiano nelda tele·v.isione ad alta defirnìzione, e dà ù :iune 
pairiuioofarlità coS1tmttive dei ricevi.toni per q'Ularito rigu1ar<la 
gli ampliifiaatorii.. 

(The T. & R. Bulletin, Londlrn, Voi. II, Ili. 3 001 1935). 

Il dlott. A. von ShLiten; dei laborntori Plhil!ips parìta clel­
r/impiego ciel tuJbo a raggi. catodici nd'.\la televisione. Dopo 
UJn bre\lle cenno s:ud sistema di analisi d'ell'imrniagrine, l' Au­
to:re deocriive più dòttaglinatamente l'uw cieli tubo nellla esp'.o­
ra:zJiane cleme fel~tioole cinematognafiahe da trasmettersi per 
wa radio e fa il où:o'.o delle fu-equenu: mclioelettriohe in 
fUIIlzione ciel nuillroro di lnnee cl~ a.mdwi. Vìene poi c:on.si­
ckinatn )a frutnznone cliel tubo come apparecchio nioevitore e 
irnfone è dla1t1a ulila br.eve clescriznone clieE1'iconos1COpio cli 
Zworyk~n. 

(Radio-Industria, Milano, n. 13 de~ 1935)· 

Si è Olfamai diirru:is.1irato chie l'anali!!!i mecca.n.ica in tele­
viis.ione permet•te sio'lo La trasmission.e di film o quella cli­
I1etta cli fermne in aml::nienti chiu~ e Ì'.".1umi[lati a luce arti­
fìdialie. La trnsmissione di scene a]i!'aperto è poosibile so'.o 
mediante l'analisi elettrica, secondo i metodli clii Zworykin 
e Fam.swo-rtih. Questi cliue sistemi sonJO desor.iitti ed illusnrati 
in un• articolo cli Hoimann. 

(Ele;ktrotà:hnische Zeit.schrift, Berdino, n . 27 ciel 1935)· 

A Fila.ddfia ha av·uto luogo una riproduzione cli peli!i­
co'.ie su sche·rmo te'.evisivo, ad opeira diretta diel teonico 
P. T. Famsworth. 

LJa teilep<oiezione è oorusis.tita ne1la ri1prodiu:zione cli di­
segni animaUi clii « Topolino>> e clii una pdl1ioo:fa clii musica 
e danze. 

(Mo~ùm Pù:ture Daily, New York, n. 27 001 1935). 

Al PuJiteanic:o cli Bowugh è Sitata. tenlUJta il 23 settembrie 
llJl1ta oonfieren.za su'.fa telev.isi1one. Un. altro corno dli cinque 
oonfere[lze, sempre sulla teùev:isione, avinà iruivio iJ 7 ottobre 
a11a « School of EngÌJ!leecing and Naviigation >> cli Popk1r. 

(The Cinema, Londira, n. 3104 dld 1935). 

Di, rito.nno da UIIl1 >1i·aggio negli Sna.ti Uniti, iù sig. War­
rnn, capo dei B.T.H. Reseairc:h Laboiratories, avendo avuto 
opportu[l.ità di snudi.are i rieoenti progressi amerncani, rea­
lizzati nel campo del.la televisnone, can.siideim i prob:.emi 
pni<ndpa.l~ risolti o da r.iso'.;vere per la reaùiiz:ziazione di una 
pwss.ima Iairga diiffosicne ciel serrvàaio telewsivo. Egli fa Ulll. 

1r,aflirtoiruto tra le du1e tcnàenze opposte cihe si han:no in Ame­
r.ica e in Genmania per quanto rigurarda lo svii.llupfX> clclla 
televilsio~ e chi': oono collegate a ÌID.teresfil ill1.<ltt.li9triali e po­
lliticii, nispelt1llÌV1ameinte. Osrorva ino11ir1e ohe '.le ca.ratteristiahe 
teoniahe degli appa·rec:.chi Zworykin sono tali da soddiisfare 
pienamente l'e esigenze del pubblico per quanto riguarda 
1u peirfiezi'oote dieii iriimitaii otl.enUltÌ e conl.5'Ìclma, in.fìine, sepa~ 
natamente i due problemi deliba trasmissione e dehl•a rice­
ziorne radio. Per quanto riguaroa il fu.turn cleJ:!Ja televiSione 
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' Le avventure di Pinocchio .. 

in l:nigh.i.1truma si può prevedie.ne che fil. più pnesliO la vice:z.io­
ne ·di tdevk1i<me ad alita definizione, ndla città di Londra, 
potrà oonsiiderar'SlÌ un fatto compiuto. Ma, per ra telev.i\Slione 
rua'ZJÌomiie, si dov['à ancora attendere qualclle tempo. 

(The Electrician, Londra, n. 2984 del 1935)· 

Nd discorso inaugurale per l'apetnuuia dlellia Mos.tra Ra­
dio dii Duiblino, il Miniis;tro delùe Post1e e Te'legrafi, Gerald 
Boliand, hia accennato al probkma della telt!vi'si.ane. Egli ha 
osseC'Vato dhle, per qoonto i prog.nessi re3'1izzat!i. siano i..n.di­
SOU>tJibiloi, si dovra ancorn attendere .q1Uaik:he tiempo perchè 
la tteltev!isliDnie, cihe a Lc1ndm è ancora agLi inizi, possa es.s'e­
re ihtrodotta a Dublino. Glli. acqui:rent'i dJi. appanecahli ra­
dioviceventi che esitano ad acquistare un apparecchio in 
attesa di poterne adldirittwra avere uno per la visione e pe'r 
il suono sono, a questo .riguardo, tiroppo ottimisti in. quanto 
la questione, al•meno a Londra, è, per ora, prematura. 

(Iri.sh Radio N,ws, Dub1iino, n. 8 del 1935)· 

Mentne il fil'm a calori costituisce un prnbJema già tecni­
camente risollto da tempo ed ·è sol'tanto uln probfoma, oggi, 
di ruatuina economica, :La ~evi·sione a ooliarti si tr<>va ancora 
ndla fuse de.\ile diffico1ta tecniche da sUJperiare. Krawinkel 
esponie brevemeinre ill prtinaip.io siu ou.i si basano i metodi 
fin.ora proposci e os~a phe le difficoltà roo.ggiioni si r.iscollt­
trano nelle proiezioni. Se sairià poSiSibiile pr-Oiettane co.1' tubo 
a r.aggi . catodici imrmgini .di sufficielllte Luminosit>à si po­
trebbe pemare, ad es. di utiùlizzare tne tubi con sdlleirmi ros­
so, verde e blù, rispettivamente. Una volta risolte le diffi­
coltà tie?1iche si patrnnno afErontane i probJiemi di natura 
eco11i0m1ca. 

(Ekc.ktro~hni..sche Zeitschl'ift, lleI'lino, n. 31 del 1935). 

Fevdinand Hamburger passa in rassiegoo le più recenti 
ri.oaclie eflieftuate nel oampo delle radliooomunicaz.ioni. Nd 
parlane ddJa tt:kVlisione riporta Ulilll inreressantie b.ibliografia 
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dld1e più importanti pubb~icnzion.i ed\.t~ S1U questo argo­
mell/tJO. 

(El~ctrical Eniginc~ùig, New York, n. 8 dcl 1935). 

In un articolo « La televisione i'n rupportio al cinemato­
g.riafo e a·llla radiofonia », Mario Cambi dà t1Jil breve denno 
deJila stretta colilaboraZ<ione lira la cinematogirafia e la :radio, 
onarrmti resa necessaria dalJ.a televiÌislionie. Non so:tanto mo­
tivi tecn.ici, ma anclhe artistici e dii onganiz:z.az.ione rendono 
i:nd:isperu;:abile un r.iavV'.Ìoinamenito dd'.te due indust.rtie che, 
sino ad om, haruno mar,aìato pe.r v.i.e diV1er-se. 

(Rassegna fotografica e cinematografica, Mru:t:i1no, n. 8 del 
1935)· 

A segu.ioo d.i UJOa dicliliara:zio.rue del Gerrnrail Post Office, 
del 12 ago&to 1935, ciroa l'autor.izza:zionie data a11a B.B.C. 
di impìanma.ie su .Ai.'lexandrn Palace, chi Londna, una staz·ione 
tnasm:ittente atta a lavorare oo.i due sistem.i Baiird e Mac­
oo.nli E.M.I. (240/25; 405/ 50 esplorazione alteflllilta) si pub­
~llicano ullla serie di pareri. espness.i dia auitor:ità tecnioho 
oirca }a decisione indicar.a. 

- M. von Ardenne - v.itiiene che UJOa defiil'iZ<ione cor­
rispondenitx: a 180 lii.nee e 25 imrnagiini sec. sfa sodldii:rfaoente, 
in generale, sebbene poc timsmi·ss.ioni speciia:Li si possa senti.re 
iii b.isogoo dii aume111taire di pooo, venticalmein.te e orizzon­
talimeniue, 111 diofiiniziorue. Un dii.f.etto più importante che di­
'v:i.ene più soosibiJLe con l'aumentare dellLa lurniinosii:~à degli 
sdhenmi nioeventi, è costituito da:l!b SIOÌntiUio, pe•r d~minuice 
iii qualle si r.itie.nle ohe i1 sisitiem:a più conveniente sia quello 
'deJ:l.'esp!iornzione akennat:a. 

Un compromesso oon1Veniienir,e tra iJ sÌlsteroo. Baird e il 
s:isteroo. M.anconi E.M.I. potrebbe eS!Se:re quelllo di adottare 
il SÌ•stema aJ.'tleroo.to a 240-270 liinee e 50 immag.ini. La de­
finizione sarebbe, in questo caso, ottima e il sistema risulte­
rebbe plÌÙ eoonomioo di quelllo E.M.I. a 450 linee. 

- E. L Gardner - osoorva ahe il numero dell.e linee, 
mooitre è d.i cleciSiva impov~nza per quantJo riguairda la de-



firuitzione dei:!l1immagine lirasmos<sa, non è che UJno dei fattori 
dletormillllanti la nitidezza deB'iimmagine nioevuta, la quale 
dipon<le sopratutto dalla bontà dell 'apparecdhio ricevente. 
Non è favorevi>~e a~f'ado$ne contemporanea dii drue siste­
mi c:Liversi perchè peIW<l ohe ciò p<l65a ostaookrne la dliffu~ 
sione dC:Ua televtiisione tira iU gran pubbliiro dei radioasco'.­
tatori. Proporrebbe urn. l1!liÌco standard a 180 linee e 50 im; 
magini, che ritiene fiù che sufficiente per UJnia buona rice­
:z..ione e, infine, per quanto sia favorevo>le all'esplorazione 
altornatJa aHlo scopo dii eliminaI"e lo sciintilLio, fa osser1Vare 
ohe la presienza di feirorooilli strnboscopici costitJulisce UIIl di­
Jletto dli quiesto sistema. 

- T. M. C. Lance - riporita.n.do in una tabeli'.a i v·alori. 
degili elementi d 'immagine corrispondenti ad runa banda di 
2 megacidU per sec. per UIIlJO schermo dti 4 x 3 in cm:,rispon­
OOil!Zia a dli versi va1bri della frequenza dii faree e della f.re­
q uo= d'immag:inii, egli mostra che por 240 liiiree e 25 imm .. 
sec. i dettagli sono eguali neille due d~<reziloni crizzonrtale e 
vertlica'le. Pe·r quarruro riguarda il sistema a esp.'lorazioru: aL. 
nomata, O'sserv~: ohe, mentu:e esoo elimina lo scinti[J,io, de­
t!ermina effetti di scintillio i•n.terlineare oo'to più sgradevoli. 
alJia vista; i quaJ.i possono però essere eliminati usian.do, per 
gJ:i sdhermi, specia1li ma,tJeniali. 

- E. H. Traub dopo aJkiune considuazioni tecniche 
suihle cause e J'eilia-n~nazione delilo scintillio, osserva che l'ado­
zione contemporanea dei due s<isterni, da parte de:ila B.B.C. 
non è ·da considerarsi un'idea felice, la quale, però, può 
essere giu\Stificata SO:o dallo scopo di poter mettere d'ac­
cordo dlue Ditte diverse senza dover dare la preferenza ad 
una di esse. 
· - E. Vikkenhauser non ha dati sufficienti suJ •sistema 

E.M.I. per potePlb confrontare con que'.fo Biaird. Tuttavia~ 
se il vanltlaggtio dei.°-O'esp~orazione altemata coolS'iste sowarutto1 
nelfil.'elimlinazione dello scintilù.io, osserva che, per apparecchi, 
domesti<;i, questo non è un inconveniente troppo preoccru­
pante. Infatti lo scintillio è sopratutto sensihile quando fra 
lo schermo e l'ambiente circostante c'è un grande contrasto 
di luminosità. fo casa è preferibile non dover fare nelia 
stanza oscurità comp:eta e quin.di, essendo nehla penom­
bra, l'effetto sgradevole de!Co scinti:4'io viene notevo'.mente 
ridotto. 

Non approv.a :ia scelta contemporanea. dei due sistemi 
giiacchè la costruzione dli ricevitori capaci di ricevere en~ 
trambe le trasmissioni, oltre che presentare diffico1tà tecni.­
ah.e, è di notevo'.e svantaggio economico. 

(lournal of the Telroision Society, Londtra, n. 2 dd 1935). 

L. W raight, socio c:LelJa « Telev~sion Society » co1:iuni­
oa dà aver potuto ricevere in modo soddistfaoonte a Madera 
k llrasmissiorni t1e'.ievisive di Londra, durantJe i1 periodo da 
settembre ad apriile. I segna·'.~ erano, IJJaturnlme.fltte, molto 
deboli, ma, con opportuno Picevinore di cuii !'A. dà lo sche­
ma, e coo llJll a'Oroo Marcorni egli aveva de!Ue immagim ab­
bastanza cihiare e oon sufficiente IlJlliII1ero di dettagli. Il ri­
cevitore pr.Ì!llaiipale usato era a dtisoo con lampada a neon. 
Un secondo riceVlitore a ruota di specdhi dava a1nclie buoni 
risui1ua'ni. Lnteressanni otSSel"Vll.zioni sono state fatte per quan­
to niguaiPda lia propaga:z..ione deL:e onclle medie e i fenomeni 
per tn.u1b.a tori. 

DifficiJ.'mente si potranno riceve.re a Madern trasmis'Sioni 
oon onde dli 6 o 7 m'etri; però l'A. ha già oostlPUIÌ'to un appa­
rea:hiio nioevente per queste onde, per mezzo del quale è 
riuscito a nive'.iare almrui tipi cli. segnala. Su questi ultimi 
espenimenti non si può diire, tuttavia , nulb di preci!io. 

(lournal of the Television Society, Londra, n. 2 del 1935). 

In llJ!la comulllÌcazione fatta alla « Televi.sion Society » 
L. M. Myers considera le modifica:z..ioni da apportare a1'.la 
òelwutla di Kerr per una r.ice:z..ione televisiiva su 240 linee, 

sia in caso di tirasmissioni dirette che con sistema a film 
internnediario. In primo luogo s:i dimostra che la capacità 
dii una oeliliuJia mukipla impedisce l'uso delia celJ1U1'.a per 240 

linee, a causa ddla pollenza troppo devata necessaria per 
la modulaziooe con frequenza dcll 'ordine di 1 megaciclo. 

Si consigi'.ia, penciò, di adottare una cell1UJ!a semplice con 
forma divergerute degli elettrodi. 

'È stato atllclie studiato uruo speciale tipo c:Li polariscopio 
per questa ool1!iu:a. 

(lournal of Television Soàety, Londra, n.. 2 dcl 1935). 

E. E. Wrright ddl.a « Bai·rd T.eJ.evi·sion » spiega breve­
rrronrte come dallla forma e datla grandezza deilJ'area ana­
a.izzatrke dipendano non solo dàstorsiorui. di, ampiezza ma 
aru:ilire c:l.is.torsionli.· dii. fase. La drimostraziom: matematica è 
acoompagnata da Utll esempio il·ln.tstrativo che si riferisce ad 
uin'apenura tru<migolaJOC. 

Un diagramma mostra, in qU1esto caoo, Ila dlistorsione di 
fase e cli ampiezza. 

(lournal of Televi'Sion Society , Londra, n. 2 del 1935). 

V A R E 

Mentre Louis Lumière sta per ricevere, dal suo paese, 
nell'Ml.niversario del 40° sorgere del cinema, gli onori più 
solenni e più meritati, l'Istituto Lntemazionale della Cine­
matografia Educativa che, nell'aprile decorso, si era già as­
sociato al/' omaggio uifficiale dell'Italia per il grande scien­
ziato francese, desidera manifestart: ancora una volta il suo 
affettuoso interesse e la sua profonda ammirazione per il 
suo Consigliere perpetuo. 

Offre, per conseguenza, nelle pagine della · rivista « ln­
tercine >> un cenno sulla vita e /'opera scientifica di Louis 
Lumière, redatta a cura di uno dei suoi collaboratori più 
vicini e più affezionati, Louis Berthon, cui l'I.C.E. è grata 
del suo amichevole concorso. 

I c:l.i.rigenti di drue grandi ai1rcuiti am~'ìcailli, ohe oorutrol­
lano 1147 cinematografi non. appena vonutti a conoscenza, 
'che David O. Selznick era passato dal'la M.G.M. agili cc Ar.., 
tisici Associati >> hanno comu.ruicato di essere pronti' ad acqui­
stare e< a scato:ia chiusa » Je prime cinque pellicole che Selz­
nick prodlllr'rà. 

Hanno dichii.arnto, in una lette.r'a pubblica che « n1u!Ja 
nel.fa vita è aSiSol.utameillte oorito, ma ~ se, dopo « Pranzo 
alle otto », e< Viva Villa », e< Piccole donne », e< David Cop­
perfield » ed e( Anna Karenine » non si dow:sse essere si­
curi del sll!u:esso d~ Selz.nick tatllto va11Iebbe credere che il 
SO:e aesserà di risplendere o Che il P-residenltle Roosievdt vo­
terà una Legge proibizionista ». 

(La settima arte, Roma, n. 16 del 1935). 

Oha.rlìe Omp.l!in ha iintenzione di g.imare sei pell:à.~~le nei 
due anni futuri. In due di queste pdl.'licol.e appa,nir'à in com­
pagnia di PauJette Goda1rd, di cui sarà il1 regisna, e, nelle al­
tre, in compagnii.a 'di nium.erose w:dette. 

Le dru.e pel~ioole cUJÌ prenderà par't1e cén:re attore saranno­
mute, dal momento che Ohap'.6.n considera ohe i~ filffi muto 
può raggiung1ere, aJJ 'estero, un suocesso maggiore di quel.ilo 
che comporoi un dialogo. Le quattro altre saranno parlate. 

I.i pr:imo film deriverà dalla storia di Napokone. Ht se­
cOJJJdo s:i baserà su.!Ja stor,ia moderna. 

Circa al film <e Tempi moderni» la prerentiazione, che. 
doveva aveir Luogo ad ottobre, è stata rimandata ~r !te diffi .. 
coltà dehlia musi·ca e del pa,nJato. In ques.ro momento la lun­
ghezza dd film è di 9500 piedi inglesi, ma Chaplin si au­
gura di t'agàiarne ancora 1500. 

(Var.iety, New York, n. 13 dd 1935). 
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